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Egli è pur vero che alcuni sacrificano il proprio 
buon senso per favorire una nuova opinione. 

Consiglieri del pubblico, è peso del vostro stato ben 
amminijttare ie facoltà che sono di tutti, e non 
abbandonare la cura di cibate il popolo a chi» 
dopo averne succhiato il dolce nelle prosperità, 
gli volterà !e spalle ne" &torni calamitosi. 
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UN PANFANGOLO* 

R IMINESE 

E UN FILOSOFO 

SAMMARINESE 

DIALOGO 

In proposi/o di! sistema annonario della 
dui di Rivivo 15 loglio 1751. 

Il Filosofo. T2Uon dì galantuomo: voi tv 
A-J rete reno le buone nuove 
di Rimino , pi ichè vi vedo entrare ne' confi- 
ni del na stro Stato con un somiere carico d* 
un bello e fiorito pane, che proprio spira ab- 
bondanza . 

Il P'infangolo. Vuoisi render grazie al- 
la previdenza di chi governa il tutto, 3a quale 
ci ha diiio un anno cesi ubertoso di Grano, 
che molti e molti che vivono, e sono adulti, 
non si ricordano il simile. Il 

Voi-abo,'o Hrmi'iii-M equivalente a Panattiere . 
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Il Filosofo. Cosi è: ma la Ci'tà vo- 
stri è poi fortunata ira l'altre; e convien di- - 
re, che molto provido sistema sia quello (Id- 
ia vostra Annona . 

Il P*nf\ngolo . Qua! sistema volete voi 
dire , o Signore . 

Il Filosofo. Quello che, sono eira 
vent'anni, protetto e favorito di generosi im- 
prestilo di denaro dal degnissimo Porporato il 
nob'Iissimo Card. Borromeo , che alhra go- 
vernava ]a vostra Romagna, venne prcscrino 
con Oracolo del Sovrano, e demandato ad e- 
secuzìone come legge municipale . Ho inte- 
so più volte dire, die pane di maggior peso 
non si è mangiato in altra Città o luogo cir- 
convicino . ( a ) 

Il Panfancìolo . Oh Signore : la cesa 
la va poi meglio da due o tre anni in qua, 
e spero che l' anderà poi sempre meglio : 
perchè do.cte sapere , che non opponendosi 
la Congregazione dell'Annona, si cominciò da 
qualche particolar persona a fabbricar pane da 
vendere; che ciò veramente non era permes- 
so; e gli Spacci poi si moltiplicarono, e tacque 1' 
Annona , e tacquero i Magistrati, amandosi 
generalmente di vedere cosa producesse la li- 
bertà del panizare: ( b ) nell' anno seguen- 
te, con eguale condiscendenza di chi poteva 
vietarlo, si cominciò ad incettare liberamente 
da chiunque volle ciò fare, ed aprire forni c 
spac- 
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Spacci del pan venale; ed ora poi speriamo, 
che veduto con l'esperienza, come anche sen- 
za 1' incetta e spaccio privativo dell' Annona, 
il paese mangia e mangia pane grosso e di 
suo gusto; o si sopprimerà del tutto 1' Anno- 
na, o depauperandola di denaro, e distraendo- 
ne in altr 1 uso i Magazini , si ridurrà a cosi 
pircole fune, da non potere più contrastare a 
noi poveri panfa rigo ti questo nuovo ramo d'in- 
dustria. A dirla schiena, Signor mio, io non 
dormo quieti i miei sonni, sinché non vedo 
approvato in Consiglio un certo piano o pro- 
getto, die dev* essere 1* ultimo crollo dell* 
Annona. Anzi per dir^i tutto, il Consiglio 
che non è mai stato interpellato , né ha mai 
dens> di valere annullato il sistema da voi 
ben conosciuto dell' incetra privativa dell' An- 
nona, dece cadere a p è pari ad approvarlo in- 
direttamente, con approvare questo piano. Ma 
iu che ho preso affetto a quest' arte del pan- 
fangolo, e che vi ho scoperto un nuovo sol- 
lievo per la mia famiglia, vi confesso di sta- 
te in pena, perchè, come bene conoscerete, 
non tutu sono liberi dai vecchi pregiudizi; e 
chi sa se tuni crederanno egualmente, che la 
Ibenà del panizare,con tutta l'esperienza che 
ne abbiamo, sa cosa buona. Voi che alla ce- 
r.i mi sembrate un uomo di riflessione, e che 
mi avete del Filosofo, non dubito che la pcn- 
scrctc^comc la penso io: cioè, che sia inutile 
qua- 
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qualunque legge ristretriva della libertà di ven- 
dere il pane in paesi naturai mente abbondane! 
di gratto, che ne vendono anche a^li altri, e 
massime che un saggio e provido governo ve- 
glia a frenare, o allargare secondo le viste ap- 
parenze I* estrazione di questo genere. 

Il Filoìofo. [o veramente vorrei pre- 
giarmi d'esser quello che voi mi avete chia- 
mato, cioè amico delia verità e del pubblico 
bene. Ma chi veglia esser tale non può ri- 
nunziare sì presto alle antiche mass : mc, che 
hanno 1' appoggio d.:)U mi dazione e^ della 

ve prodotte dilla Speculazione clh'nera di pa- 
chi giorni . Qui nel mio Stato della Repub- 
blica è massima antica, che quardo con 1' es- 
perienza e con la ragione si vede un sistema 
essere egualmente comedo al povero e a! pos- 
sidente, e non poten.e venire sconcerti, se 
hi qualche diffecto net:' esecuzione e nella 
pratica si studia di re .gì 'orari) , e si fi co- 
me d'un albero, che per podi' rami die ab- 
biano del secami e i cn gli si dà subito alla ra- 
dice . Fuori di qua duiiiio che la - moda vo- 
tagli dell' abito, s-.ii:.! m un!" .Mira del capcHo, 
su la centina delle fibbie: cose che per quan- 

Ma che imperia a me di qucs:iì? Lisciarne» 
che ognuno peiiii a m^da suo; io per me lo 
' do 
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do i mìei cari concittadini, che si pregiano 
di vivere ancora all'antica. 

Il Panfangolo. Questo vostro parlare, 
o Signore, mi stuzzica troppo la curiosità, 
quando avrei interesse di sentire che faceste 
applauso alla libertà nostra di panizare. Non 
mi lasciate così in secco, o Signore. Io ve 
ne prego. Io ho pensato sin ora, che il 
mio nuovo mestiere di panfangolo non si op- 
ponesse a! buon ordine della Città : ho credu- 
to che anzi fosse questa libertà il miglior or- 
dine per il bene di tutti. Ditemi pur fran- 
camente il vostro parere. E' vero che il mio 
interesse mi affeziona a questa libertà; ma 
io poi voglio essere, e mi protesto un buon 
cittadino . Voglio dire, che mi contenterei 
ancora di non essere ptù un panfangolo, e ri- 
tornare a vivere tra i ferri della mia barbie- 
ria, quando cosi esigesse il pubblico bene. 

Il Filosofo. Oh il bravo galantuomo 
che siete ! Ora si comprendo di potermi 
trattenere con voi a discorso di queste cose, 
giacché non avete il cuore corrotto dal privato 
interesse. Peschi a dire il vero si getta il 
ranno e il s.ipone a volere persuader taluni 
che non gustano altra ragione, fuori del pro- 
prio profililo. Guai se lutti gli Uomini la 
pensassero così ! Non si darebbe allora società 
alcuna, come non si dà ira i bruti più fieri. 

Il Panfangolo . All' apparenza la sem- 
bra 
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bra pure la bella cosa, quando ognuno può 
vendere e comperare il pane come e da chi 
gli piace . Qjiale sconcerto ne può mai veni- 
re ? Io non ne ho veduto nascere alcuno, 
benché piccolo, in questi anni d' esperimento 
di tal libertà . 

Il Filosofo. Io non so quanto lunga 
abbiate la vista per discernere i disordini , ai 
quali voi contribuiti; senza malizia . Al i i 
memoria come state voi ? Avete mai inteso 
dire che sia corsa nel la. Città vostra estrema 
penuria ? 

Il Panfangolo . Sì certo: e mi ricordo 
pur anche di avere inteso, che circa diciasme 
mila scudi costò alla Comunità n sua una* 
lai carestìa; ma appunto perchè la Comunità 
volle mischiarsi a sollevare il povi-ro,e soprat- 
tutto i poveri Contadini: che se le cose si 
fossero lasciate andaie da se, nessuno ci avrei»» 
be perduto niente . 

Il Filosofo. Credete voi, che annata 
simile possa succedere ancora altre vtilte ? Io 
per me vorrei potermi lusingare che no: così 
per prossimità partecipa io Stato nostri» alle 
vostre disgrazie. -Ma se mai cò dovesse suc- 
cedete una qualche voha,; come mostra che 
voglia I' ordine della Previdenza per servire a 
suoi mirabili fini di coltivare nel cuor dell* 
uomo non il solo amor propria, ma quello 
degli altri uomini, e soprattutto della società 
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e della patria, alla quale appartiene ; da chi 
vorreste vui clic aspettasse sollievo la popola- 
zione, obbligata forse a vivere con la metà 
del pane che abb sogna in ciascun giorno, e 
forse per qualche stiano evento , costretta a 
non aver pane che basti né pur p?r danaro? 
Il Panfangolo. Perso che potrebbe a- 



Jl Filosofo . Voi dunque non potete 

detterà laro 1' interesse . Ma avvertite eh' e-- 
gli sarà molto caro ogni ristoro che ha da ve- 
nire di là. Sipete che 1* interesse non ha 
misura nel voler profittare, e tanto crede che 
gli s*a lecito, quanto può. Ras^a il dire, clif 
]' inttrcsie s' impingua sul bisogno altrui, c 
come p;ù quello cresce , più mena festa e 
gavazza. 

Il Panfangolo. Bisogna poi confessine 
che bruita casa è il bisogno, e più brutta la 
recessira : tanto è raro il trovare chi vi soc- 
corr-i senza interesse . 

Il Filo.ofo . Ora roo voi non avete 
bisogno dt cercare chi vi soccorra , quando il 
.soicorso lo avete in voi stessi nel ras.; del vit- 
to . Non sarebbe prudente cosa privarsi d' u- 
n» 'mezz' oncia di pane quando ne avete a 

mac- 
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macca , per risemi-velo a quel tempo che vi 

mancasse ? 

Il PanFangolo . Io noti posso negare 
che non fosse quella oitima previdenza . 

Il Filosofo. Ora tale sarebbe appunto 
la previdenza d' un Annona , che in annate 
ubertose vi levasse qualche bricciola di pane, 
della quale potete far senza, per preservar vela- 
si tempi calamitosi , quando ne avreste estre- 
ma penuria. Ma fatto sta, che nè pure que- 
sta bricciola vi sì leva, e pure vi si rende il 
servigio s:csso di prepararvi un sussidio per i 
maggiori bisogni . 

Il Panfangolo . Io sono contentissimo 
di ritardare il mio viaggio, purché mi spieghia- 
te questa faccenda come la sta . Io sempre ho 
tenuto per fermo che l'Annona lucri sul vit- 
to giornaliero de' manducanti. 

Il Filosofo . Perchè non vi sia d.fficile 
apprendere s' io dica il viro , io vi dimostre- 
rò prima minutamente come le cose anse- 
ranno, se si lasceranno andare a lor posta, c 
senza freno d' una moderata providenia. Fat- 
to che sia il raccolto de' grani, abbamo una 
massa, chi? se soprabbonda al b sogno della pt> 
polazionc, quello eh' è superfluo o sl am- 
masserà prcssj i mercanti per farne l' estrazio- 
ne , o si resterà presso i possidenti , ovvero 
una pane andera via, e parte si resterà ozio, 
sa ed esposta alle eventualità, Del prezzo de- 
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Il P.'nfasgolo . Certo che anderamw 
prima a tentare i picc.-Ii perdenti, che i ric- 
chi, e faranno anche t'ir attorno per Icajc de' 
contadini clii ajmi a fare incetta . Ma 
questo s^irà un bel s.-llicvo per i p eci li pvssi< 
denti o orr..id ni . 

Il Filosofi.' Di grazia non ne tirate 
sì facilmente tal com-iusk^e . R-eordWvi 
che l'interfase, e non' la cari-à, v.h fa ar.d.re 
atri.n.u. Ricorditeli che non s,irà grande, 
anzi sarà picciuhsumo.il Lro numero, e che 
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facilmente coni/errano nella massima di avere 
P intento anzi con lisparmio , che con dispen- 
dio maggiore. E come non è ciò facile, 
trattandosi con chi si ritrova in b'sogno? Sic- 
ché io eonclndo , che piccolissimo o niun 
vantaggio recherà a piccoli possidenti, o a po- 
veri contadini presso il raccolto la ricerca de' 
merendami per la incetta. Vedete anzi com' 
io la penso. Io stimo che prima la discorre- 
ranno cosi . Il primo grano esposto alla ven- 
dita su i mercati è quello de' contadini e de* 
più poveri possidenti . I primi prezzi della 
piazza dopo il raccolto influiscono molto a l'is- 
sar fe opinioni de' possidenti meno bisognosi 
intorno al vendere più alio o meno i loro 
grani . Se non abbiamo dunque un evidente 
vantaggio nella compra che possiamo fare 
Siili' ajc , O poco dopo il raccolto; lasciamo 
che questi tiano obbligati a portarlo su la 
piazza: ciò contribuirà a tener basse le idée 



degli altri ; ed allora con 
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ancora ne' granai della Citta. Ma e voi aTtri 
panfangoli qual prò darete, ditemi in cortesia, 
a* lavoratori della campagna ? Già essi si fan- 
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no vedere sul mercato con le prime mostre 
delle ioro fatiche, e del loro bisogno . Cor- 
rerei voi- loro incontro, facendo a gara per 
togliere loro quel fastìdio di dosso? Ciò vera- 
mente non farete mai, se non quando i gra- 
nari della Città fossero vuoti vuoti affatto , 
o se non forse vi riuscisse d'averlo a minor 
prezzo rtie altrove . Finalmente bisogna poi 
dire, che nella massa del raccolto ve n'ha 
aH'oiuIaiitemenie per tutto 1' anno, e a voi 
basta d' averne per il consumo di pochi gior- 
ni . Laonde la cosa 'ive poi naturalmente 
andar per tal modo, che quanto siamo più 
vicini al raccolto, tanto è migliore la condi- 
zione di chi compra sopra quella di chi ven- 
de; e all'incontro quanto ci dtscostiamo dal 
raccolto, tanto peggiora la condizione di chi 
compia sotto quella di chi vende. Né i 
mercanti uè voi altri pankngoli farete dun- 
que migliorare la condizione di chi dal biso- 
gno è astretto a vendere prima degli altri. 
Tale è per sua natura la condizione de' con- 
tadini poveri, e de' poteri possidenti. 

Il Panfangolo. Non sapete voi, Si- 
gnore: 1' alzamento del prezzo della piazza 
non ci è poi cosi nocivo quanto voi credete. 
Quando noi possiamo avere comprato un po- 
co di grano, e assicurato un contratto che ci 
dia il grano per vatj giorni ad un tal prez- 
zo , ci giova, piuttosto che il genere su la 
s piaz- 
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piazza inclita, dove a noi, benché permessa 
la libertà del paniere , non è permesso di 
comperar grano . 

Il Filosofo . Io considerava presente- 
mente come le cose debbono andare, se van- 
ro a lor ptsta, e senza alcuna restrizione. 
Questa che mi dire, mostra die già sì teme 
che il neeozio de* panfangoli, comperando essi 
alla pu/za , rechi pregiudizio a tiitrc quelle 
CmigHff che ^liono paoi*«e Li rasa per 
r ,o F no uso ( « ). E" questo oggetto di 
cons Jeraziimc , perche RM saranno poi poche 
queste faglie- Ma dire che voi ponete ave- 
re vantaggio da un alzamento che diasi sul 
increato jò un tale determinalo tempo, è ben 
diverso dal due, che avrete vantaggio a tener 
alto pivi che si può il prezzo de* mercati . 
Anzi quel vaniamo che vii mi dice, siepone 
un' incetta da vui futa a più b.issi prezzi: e 
sa à sempre vero, che vulacnduvi per le pri- 
me compre alle aie de' poveri contadini, non 
lasciente d' approfittare di tutta» r industria e 



il 



mpei 



cunic non la, possono rendere i mercanti da 
grano che abbiano la libertà delle incette . 
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Per fare che il grano presso il raccolto vales- 
se egualmente che nel progresso de^mesi avve- 
nire, non vi vorrebbe meno che cambiar l* 
ordine della natura, e dove le spighe vengo., 
no i maturità di messe tutte ad un tempo, 
cosi venissero un poco ogni giorno, come o- 
gni giorno si consuma il grano pel vitto li- 
mano . Ma la gran maestra eh' è la natura 
nell' obbedire alle leggi del Creatore! ella ne 
insegna, che come diverse sono le stagioni , né 
tutte atte egualmente a maturare i desideri 
dell' uomo, cosi diverse debbono essere le elas- 
si degli uomini, nè tutte egualmente costimi- 
te, per rendere un tutto ammirabile d'armonia 
e di vicendevole amere sociale - Non è dun- 
que altro che il bisogno che obbliga i conta- 
dini a vender presto una porzione de J Icro 
grani, a venderla cioè in un tempo, ntl qua- 
le deve valere meno che più tardi . Nè vo- 
lerli togliere da questa condizione vorrebbe dir 
altro, che voler togliere loro il bisogno . Ma 
come togliere loro il bisogno, non dico quel- 
lo che derivi a particolari famiglie della mala 
condotta loro ( pcrocJiè tra gli uomini di 
villa è disordine, e disuguaglianza di condotta 
come tta quelli di Città ), ma quello io dxo', 
che voi reputate degno d' una guierale sov- 
venzione? Altro nudo non v' è, che allegge- 
rire quella pane de' pesi ch J essi condirono 
a portare per le leggi della colala . Ma se 
non 
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noti si hanno a variare le lèggi^ almeno se 
r,e risparmi 1* elleno con moderare e ben mi- 
surare le spese che raduno sopra i coloni . 
Eppure la natura stessa può dirsi per questo 
giusta, che come il bisogno è quasi natural- 
mente ferente alla condizione de' contadini, 
cosi spesso spesso si fa loro incontro con ma- 
no sollevatrice . Vedete ciò che succedesse 
ad un anno anzi magro 'che grasso succede 
una messe ubertosa . Il contadino che vende 
prima degli altri, e prima che la gtan massa 
del nuovo frumento sia pesta in circolazione, 
partecipa del prezzo dell' anno scaduto, e si 
compensa ccìì in qualche modo del discapiro 
s fono nel!' Anno 'abbondante - Questo è il 

.soccorso, che riceverà dalla prov-Jcnza, quan- 
do non può sperarlo dagli incettatori , che in 
aspettativa d' anno pili ubertoso si allontane- 
ranno da lui: uè i panfangoli vi si accoste- 
ranno, se non c la necessità, che ve gli ob- 
blighi, o il miglior mercato. 

Il Pas'fasgolo . Io ho inteso benissi- 
mo, che la libertà della panizaricme, e dell* 
incette non è quella che posa sollevare il po- 
vero contadino, né il povero possidente. Én. 
pure io n' avevo inteso dir tanto bene per es- 
si, che io mi credeva con la dur.tzioiic delia 

; nostra libertà dovessero divenire tute' altro da 
quello che sono . 

Il Filosofo . Già m' avvisava Io che 
co- 
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cosi doveste pensare, secondo il vanto di quel- 
la libertà, e per questo ho voluto prima is- 
truir vene ■ Ora vediamo qua! cangiamento a 
quen' ordine naturale possa portare la privati- 
vi incetta di un' Annona per il pan venale . 
L' Annona lascierà le prime vendite de' con» 
tadini nello stato loro naturale; perchè sebbe* 
ne abbia la privativa dell* incetta, non incet. 
terà mai cosi presto di non volere prender 
norma dal prezzo naturale del grano, che si 
fa conoscere sul mercato dalla contrattazione 
de' poveri contadini e manducanti non indi- 
genti della città . Questo è veramente il 
prezzo più naturale e più veritiero del gra- 
no; le alterazioni che poi sopraggiungono, so- 
no prodotte dalle speculazioni di chi vucl pro- 
fittare su questo genere . Ma voi potreste 
dirmi, che 1' Annona in anno abbondante 
sendosi proveduta di grano per tutto agosto, 
viene a togliere la concorrenza alla compra de' 
grani del contadino; ed io vi risponderei, che 
lo siesso farebbero i panfangoli, o almeno i 
panfangoli più facoltosi. Concludendo, io 
non vedo che P Annona cosi ordinata, come 
quella vostra , portasse alcun nocumento a' 
poveri contadini, e possidenti. 

Il Panfangolo . Ora aspetto da voi di 
sentire, quale altra classe di persone venga 
pregiudicata dall' Annona; perocché gli utili 
fatti dalla nostra in circa 20. anni, sono assai 
b vis- 
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vistosi ; ed è poi cerco die a spese di quaku- 
no saranno facci . 

Il Filosofo . Ora ve Io mirerò io . 



negli anni ubertosi, per essere in vantaggio 
in quelli che susseguono p'ù scarsi . li que- 
sto, utile siccome ogni altro che derivasse da 
simile industria, certo non hi a d rsi fattone 
sopra i poveri > né sopra i riechi . Se non lo 
avesse facto P Annona, lo avrebbero fatto al- 
cuni mercanti più sanili specola tori ■ EJ è 
poi sempre meglio che abbialo fatto l 1 Anno- 
na, la quale potrà versare questo profitto in 
vantaggio comune . Il mercante vorrà a-erlo 
fatto solamente per se. Un'altra sorte d' uti- 
le assai moderato può essere fatto su la gior- 
«alieni paniiazione, cioè quello sLesso che 
può fare un panf angolo anche di piccolo capi- 
Mie . E questo utile a primi aspetto non 
dubito, che vi sembrerà fatto sopra i mandu- 
canti del pane del!' Annona . E sarebbe ve- 
ramente cosi, se fa privativa dell' incettare 
che ha 1" Annona, non dasse un adeguato 
compenso di questa diffalca . Ma riflettete 
che la privativa dell' Annona ne!I' incettare 
per il pan venale, contribuisce a tenere di 
qualche poco più basso il preiso de' grani, 
che non sarebbe se ogni uno potesse fare 
que- 



Digitizad by Google 



X *9 X 



questo negozio . Perchè a dir vero , deve sue 
cedere de' grani, con-.e d' ogni altro genere, 
che allora incarisce, quando cresce il numera 
de' comprai ori. 

Il F/smfangolo . Perdonate: dubito che 
quanto ora mi dire contraddica a quel vostro 
asserto : cioè che la libertà dell' incetta non 
favorisca i poveri contadini. \ ■ 

II Filosofo. Io ho detto che la liber- 
tà dell' incettare de' mercanti, e panfangoli 
non gioverà a sollevare i poveri contadini, e 
poveri possidenti. Perchè due paoli, o poco 
più, che è quanto potrà crescere il prezzo del 
grano per tal libertà, non è oggetto che posw 
murare la condizione de' poveri contadini, i 
quali poche stara di grano possono avere da 
vendere . Ma un qualche piccolo discapito si 
accordi pur anche loro. Forse I' Annona non 
dà loro il dovuto compenso, quando alle loro 
occorrenze, e non è raro a succedere, sommi- 
nistra luro il pane a minor prezzo che non 
lo darebbero i Panfangoli? E non si è vedu- 
to negli anni più penuriosi concorrere le gen- 
ti della campagna a sfamarsi alla pubblica Ad- 
nona f ( 0 ) 

Il Panfangolo. Questo e pure verissi- 
mo: e vedo clie con i contadini fa 1* Annona 
quello che m' accennaste; cioè toglie loro 
qualche cosa negli anni abbondanti per rido- 
narcelo in tempo di maggiore bisogno. Ora 
seguite pure. b z li. 
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Il Filosofo . Io vi voleva mostrare , 
che 1' utile dell' Antuna sopra la giornaliera 
panizazione, che sembra farro sopra i mandu- 
canti, non !o è veramente fatto sopra di lo 
ro; perchè 1' utile di due o tre paoli per o- 
gii sacco nella panizazione è già compensato 
d i due in tre paoli di risparmio per ogni sac- 
co nel!' incetta . Ma questo utile deve piut- 
tosto dirti fatto sopra t possidenti, che le 
vendono t grani: atteso appunto, che la pri- 
vativa dell' Annona fa ribassare alcun poco il 
prezzo che sarebbe nella libertà delle incette: 
e questo però è cosi esiguo per le ragioni det- 
te di sopra, come è esiguo il vantaggio di 
due o tre paoli . 

Il PflNF angolo . I Possidenti dovranno 
dunque aggradire la libertà del panizare . 

Il Filosofo . Mai nò : i piccoli possiden- 
ti e poveri hanno quel compenso, che hanno 
i poveri contadini negli anni più magri, sem- 
prechè vogliano sfamarsi all' Annona . In- 
torno a' possidenti ricchi poi, già 1' esperien- 
za vi farà vedere, che la massima parte de' 
panfangoli sono piccioli capitalisti , come voi 
siete . Il numero di questi , che concorrono 
a' granari per fornirsi di poche Stara di gra- 
no ogni tanti giorni, contribuisce certamente 
a quei picco! aumento de' presi i su la piazza, 
e conseguentemente a far alterare il calmiere in 
(svantaggio di chi compra il parte al minuto . 
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Ma il possidente, clic pe* suoi bisogni deride- 
re stesse volte di potere far vendita di qual- 
che considerevole partita di grani, non può 
già fare 1 suoi conti sopra di voi ed altri pan- 
faogolì di piccolo capitale ( f ) . Bensì - per 
servire al proprio bisogno- sarà costretto di ri- 
correre e sottomettersi ad alcuno di que' po- 
chi panfangoli, che hanno- polso, e che uni- 
scono la qualità di panfangolo e di negoziatici! 
di grani . Dirò anzi , che non potendo vende- 
re buone partite, atudieranno di ricompensarsi 
di questo scomodo, vendendo almeno a più 
caro prezzo quello che sono obbligati di ven- 
dere a! minuto; e così livellarsi per quello, 
di che dovranno a più basso prezzo procurarsi 
lo smercio presso gl' incettatori negozianti . 
In sostanza , il panfangolo che sarà ancora in- 
cettatore e negoziante di grani, sarà 1' arbitro 
di tutto P affare; e poveri e ricchi dovranno 
•tare alla sua legge. Vuol dunque dire, che 
del piccolo discapito che cagiona a] possidente 
1' incetta privativa dell' Annona, è ricompensa- 
to dalla sicurezza di vendere ad un determi- 
nato tempo, ed a prezzo equo, una porzione 
de' suoi grani, senza doversi raccomandare alle 
ricerche eventuali de' negoziami. E non è già 
questo piccolo oggetto, avendo anche i ricchi 
possidenti luro bisogni e dispendi inevitabi- 
li . Sicché io «richiudo, che 1' Annona non 
fa utile ne sopra il povero, né sopra il ricco : 
ma 
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ina vuoisi considerare come una ditta , che fa 
un negozio, il quale si farebbe in altro modo 
da' particolari , ma ne riserva tutti gli utili a 
disposizione del comune vantaggio; quello che 
/ I mercanti non farebbero. 

Il Panf angolo .. II vostro discorso, o 
Signore, è troppo confermato dal fiuto per 
non doverlo confessare . Io mi ricordo d' a- 
vere inteso che l J Annona ha lonjrniuisirato . 
■al bisogno qvialche migliaia di Studi per la 
preservazione del nostro Porco . So chi-' il 
Sacro Monte di Piera non avendo -avuto tal- 
volta tanto denaro, che bastasse ad appagare i 
-poveri pignoranti, ha ricevuto- -dall' Annona 
delle prestanze considerabili di denaro ( ? )■ 
Mi pare poi che- lo confessino anche quelli 
•che vorrebbero annientata, e ridotta agli estre- 
<mi K Annona; mentre hanno suggerito, the 
quasi tutto il denaro della medesima s* impie- 
ghi alla diminuzione di un testatico che grava 
ì manducanti della .Città . Gli è cerio, che 
se si estingue 1' Annona, p gli.-» .toglie il 
modo di fare quegli utili, né il povero, uè il 
tìcco, riè il testatico, nò il Porto . porranno 
più sperare sollievo alcuno; giacché Ì partico- 
lari mercanti dopo colto quell' utile, che pri- 
ma raccoglieva)! dall' Annona, diranno s= se 
si vuole sgravato il povero, se vuoisi mante- 
nere il Porto, se il Monte di Pietà non ha 
denaro che basti, ci pensi il Pubblico . 
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Il Filosofo . M' avvedo che ornai ne 
intendete più "di me . Vi pare dunque che 
per favorire la libertà di verdere il pane, si 
avesse ad annientare l' Annona? 

Il Panfangolo. A dispetto del mio inte- 
resse, e con buona licenza del mio buratto, 
soi o sforzato ài dire che c ; ò non dovevasi fa- 
re . Si doveva mantenere 1 J ordine stesso 
dell' Annona; si dolca lasciarle una quantità 
di denaro capace a proseguire le sue operazio- 
ni; e quello clic si fosse creduto sopral.bon- 
dante, tarlo ritornate in tirile pubblico. Ma 
quJe impiego credete vei che si .-dovesse fare 
degli utili -sopiafebondariti, perché fossero di 
comune "vantaggio? perocché mi' avete mostra- 
to che non vi ha diruto maggiore De H po- 
vero, riè ii ricco, ne il manducante, uè il 
possidente . 

Il Filosofo. Dovevano ■ impiegarsi in 
tal* opera (he più ridonda in prò comune di 
tutte le classi di persone . Voi quest' opera 
1' avete nominata prima di me . Ed io sono 
per giustizia costretto di dar lode a! Card. A!- 
drovandi, che fila fu vostro Legato: giacché 
mi sovviene quando e' dispose, che certi pro- 
fitti della vostra Annona si applicassero ogni 
"anno alla riparazione del vostro Porto . Qtie- 
"sta è la prima sorgente d' ogni bene della vo- 
stra città : se al bisogno di conservarlo è ac- 
corsa 1' Annona con somministrazioni itraor- 
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dinarie, quegli utili non fi potevano impiega- 
re più giustamente , perché ridondassero in 
vantaggio d' ognuno ( b ) , 

Il P a nf angolo - La cosa è poi chiara, 
e non può negarsi che il togliere all'Annona 
la privativa del pan venale, e sostituirvi la 
libertà della panizazione, è Io stesso chi: to- 
gliere al pubblico un provento che andava in 
prò comune, e donarlo ad alquanti particola- 
ri (i). 

Il Filosofo . SI per P appunto . Ma 
peggio poi, che all' ordine pubblico e alla si- 
curezza si è venuto con ciò a surrogare il di- 
aordiiie, e il rischio della popolazione. 

Il Panfangolo. Come mai la popolazio- 
ne può incorrere in maggiore rischio? Spiega- 
tevi di grazia. 

Il Filosofo . Avvertite, che due profitti 
si possono fare dal panfangolo . Quello assai 
onesto, del quale voi vi contentate, e che vi 
è conceduto dal calmiere in mercede della vo- 
stra fatica su la fabbr;ca;ione del pane . L' al- 
tro che voi non conoscete, e che I' industria 
può suggerire secondo le circusranze, e che 
vuol però dirsi utile dell' inceda, non della 
panizazione. I Panfangoli poveri di capitale, 
come voi siete, non pensino mai a profittare 
di quel primo oggetto. Un tale profitto sarà 
riservato a pochissimi facoltosi, che siaiisi ap- 
pigliati a questa industria ancora, per non t ra- 
soi- 



Digitized by Google 



X 15 X 

adirarne veruna . Sin tanto c!ie il grano ab- 
bonderà, e starà a preizi bassi, i panfangolì 
limili a voi, e già m' immagino che siano i 
più, faranno per esempio lo spiano d'un moz- 
zo sacco di grano al giorno; perocché tale è 
la forza della loro possb.ltà. Ma quando it 
grano andrà ad incarire, voi dovrete diminui- 
re la vostra fabbricazione . Dovrete in caso di 
penuria contentarvi di guadagnare in tre gior- 
ni quello che ora guadagnate in un giorno so- 
lo . Facilmente tal profitto non compenserav- 
v> per vivere. Più facilmente non porrete sem- 
pre aver grano da spianare; perchè 1 pan fa n- 
goli facoltosi avranno obbligato per se i grana- 
ri principali. Ed io aspetto senzameno, che 
dovrete ricorrere per grano a que* facoltosi pan- 
fangolì, che vegliando su le apparenze, e spc- 
colando da lungi, avrami i fatio le incette in 
tempo, per lucrare non già come semplici pan- 
fangoli, ma come negoziami e incettatori di 
grano . Ed ecco che la libertà del panizare, 
la quale vi sembra io oggi cosa si estesa, fa- 
cilmente dovrà ridursi in mano di pochissimi 
panfangoli più ricchi dì denaro, c più specula- 
tisi, c il cibarsi del genere più necessario sa- 
rà (atto schiavo, o vicinissimo ad esserla dtl 
monopolio . Lascio di considerare altri risclù 
della salute umana , ne' quali incorrerebbe la 
società in caso di straoijinaria penuria , quan- 
to ad o-nuno fosse lecito di fabbricare, e vciv 
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der pane: potendo facilmente il bisogno, se 
non 1' avidità, tentare alcuna sciagurata perso- 
na a lucro micidiale ed infame . Laonde sa- 
rebbe poi somma la difficoltà e V ingustizia, 
nella quale sarebbe ridotto il governo, al qua- 
le pure incombe di vigilare contro si fatte ri- 
balderie . 

Il Panfangolo. Vedete se dite il vero: 
io vi dico schietto, che sebbene in questi due 
anni d' esperimento di libertà il grano è stato 
sempre a prezzi assai tassi, io ho dovuto tal 
volta ricorrere per averlo ad uno di que* gra- 
nai, che voi mi avere indicato. Sono per ve- 
rità persuasisi'; ino che la libertà dell' incetta- 
re per fabbricare e vender pane, non solamen- 
te 'è gravosa a* compratori del pane al minutò 
più che non è lo spaccio privativo dell' An- 
nona, ma è poi anche rischiosa e vicinissima 
a divenire secondo le circostanze una tirannia 
sopra l manducanti del pan venale . Perchè 
io già ben intendo, che oltre 'il' vantaggio che 
ha l'Annona, essendo sóla ad incettare, è poi 
gràpdè il vantaggio àncora, eli* ella' .può avere 
nelle spese delia fibbncazioi;e.;"ctùè. risparmio 
di macinatura, rispàrmio nel forno, 'risparmio 
"delle opere ('fe);'.cose nelle qua ji noi non solo 
'non' possiamo risparmiare, ma siamo costretti 
a stare alla discrezione de' moìinari de' forni- 
ri e di quelli die ; ci prestano aiuto della loro 
opera . E poi sempre ho inteso dire, che S- 
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gni fabbricazione ? manifattura ha grande van- 

t""(0. q i.ncodo P m ancora, che™ «"panfan- 
guli facoltosi , ne' quali sarà ridotto in anni 
gemino» torto 1' affare dolio spaccio dei pnn 
venale, non porranno avere" quella carità per 
il povero, die potrebbe avere l' Annona . Do- 
p.i avere lucrato ncll' abbondanza, vorranno 
anche lucrare nella cares:ìa., Laddove 1' An- 
nona potrebbe in caso di strema penuria esse- 
re a'rtieno contenta di non guadagnare, e po- 
trebbe ancora essere discosta a rimettere o 
tutto o parte di que' profitti che ha raccolto 
negli anni abbondanti . Non è cosi ? 

Il Filosofo. Si certamente. In anno e- 

ro^daToi come dAt mia Che%iTsì 
Vicina, se 1' Annona sussisterà , ed avrà suoi 
im.li apeurar». potrà Elevare la popolazione 

,de sotto ì pre/.zi correnti; che ciò sarebbe un 

gli esteri ai! cstrarre il pane con danno C pe- 
re lo maggiore J;-Ua popolazione; ma incet- 

'is;:dj di fuori 't> russe partite di grani, per is- 
pian^rlo poi senia'fa'ci utile, ovvero .premian- 
da mercanti , clic' si disponessero ad importare 
ni' vi fin' f ni J . Sperate mò questi van- 

taggi da' p4'riicol,iri. oicrcanci ! . 
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Il Panfangolo. Oh voi mi avete fatto 
cosi la notomia dì questa libertà d' incettare 
e di vender pane, eh* io mi vergogno ornai 
d' essere più panfangolo . Io sarei certamen- 
te contento di rinunziare a questa professio- 
ne, che poi realmente non mi è se non ac- 
cessoria, e spero che aliro modo non mi las- 
cierebbe la previdenza mancare di giovare alla 
mia famiglia . Solo mi spiacerebbe di non 
poter più servire i miei buoni avventori di 
pane lavorato a meraviglia, come grazie a Dio 
mi è riuscito di farlo sin ora: che n' erano 
tanto contenti, che più volte mi hanno assi- 
curato di non aver mai mangiato pane si 
buono riè prima che s* introducesse la libertà 
del paniziare, nè dop^ . 

Il Filosofo . Voi avete ragione . Que- 
sto è 1* unico vantaggio che può tidondare 
dalla libera panizazione, cioè che ognuno pos- 
sa prendere il pane dove lo vede più conforme 
al suo genio; e sarà poi anche più comodo il 
trovarne ad ogni contrada . Ed io veramente 
sono d' avviso, che per quanto si potesse, si 
dovesse condiscendere a questo piacere della po- 
polazione: c vorrei che si facesse esperimento, 
se le si possa compiacere , senza ledere per 
modo alcuno i fondamenti del sistema anno- 
nario . Diversamente sarebbe un volerle far 
pagare troppo caro il suo piacere . 

Il PAt*ANaoLo . Pensate voi, che ciò 
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si potesse effettuare? Ella mi sembra un pt> 
co difficile questa combinazione . 

Il Filosofo - Io penso che sìa difficile . 
Ma non vorrei per questo che si lasciasse di 
fare tutto lo studio per procurarla : perchè fi. 
nalmente quando la pratica mostrasse, che la. 
fosse realmente impossibile; sarebbe poi sciti. 
pre minor male, che la popolazione fosse as- 
soggettata a prender il pane allo spaccio dell' 
Annona, di quello che rimanesse esposta a 
que' danni, e rischi the abbiamo detto. 

Il Panf\ngolo. Oh ditemi per carità, 
come si potrebbe fare questa prova ? Io per 
me ne sarei pure contento, per potere ancora 
servire i miei buoni padroni . 

Il Filosofo . In prima è necessario che 
1' Annona fiume ni aria , quale fu stabilita nel. 
la città vostra, si rimanga illesa in tutti i 
suoi privilegi, c a 'ci sola appartenga la pri- 
vativa non solamente d' incettate tutto il gra- 
no occorrente per lo spaccio del pan venale di 
qualunque sorta siasi, ma ancora dì paniiarlo, 
e di farlo spacciare per suo conto, tanto nella 
città e ne' sobborghi, quanto in tutto il Bar- 
gellaro . 

Il Panfangolo . La manifattuta de' co- 
sì detti buzolai, che si fabbricano per vendere 
a chi gli tstrae per mare, penso che non oc- 
correrà vada soggetta a questa privativa . 

Il Filosofo. Nò certamente. Ma è 
ne- 
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necessaria all' Annona la privativa dell' incet- 
ta per il solo pan venale, che si consuma nel 
suo territorio . La libertà d' incettare conce- 
duta a torti per questo effetto, abbiamo detto 
che influisce all' ìnca ri mento del grano, alla di- 
minuiione del peso del pane: e d' altra parte 
non giova se non a quelli, che sul raccolto, 
col pretesto d'incettare per lo spaccio del pa- 
ne, incetteranno per le estrazioni che_ avrà ri- 
che io prevedo che questi panfangoli più fa- 
coltosi saranno poi quelli stessi, che avranno 
in poter loro tutta la negoziazione de' grani, 
e l* uso delle Tratte di questo genere, e spes- 
so di quelle della Comunità; le quali io vor- 
rei che (ossero un' appendice dell' Annona per 
servire a quello, che io dirò poi. Ora l'An- 
nona con questi Privilegii usi per la popolazio. 
ne, non quello che farebbe un mercante ava- 
ro, che per strarricchire comincia dal tiran- 
neggiare la propria famiglia, ma quello che 
suol fare un padre amoroso e prudente, che 
con le proviste fatte più ampiamente negli an- 
ni abbondanti si avvantaggia per gli anni più 
penuriosi, e fa che la famiglinola non man- 
cando del necessario, e ne' tempi più prosperi 
godendo di moderato trattamento, viene anco- 

1l Panfangolo . Sarà poi difficile, che 
1* An- 
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l'Annona sia regolata con stani emente con rjtie- 
s;a sagacità e providenza . 

Il Filosofo . Io non credo che sarà poi 
difficile, come siami fissate delle regole, dalle 
quali non sìa lecito di discostarsi . 

Il Pakfangolo . Ditemene alcuna di 
queste regole principali. 

Il Filosofo. Voi dite benissimo, che 
io ve ne dica qualcuna delle principali; perchè 
tutte non ve le saprei forse dir io, che non 
ho mai avuto pratica di questi affari . 

La buona massima è quella d' andare per- 
fezionando un piano, che posa sopra [moni 
principi, e non già di ma immetterlo, solamen- 
te penile non è ridotto a perfezione. 

I. La Congregazione dell' Annona, cosi 
composta come innanzi, e sempre avente per 
capo il Sig. Governatore prò tempore debbi 
irremissibilmente ogni anno essersi ragunata pri- 
ma de' 24- d' agosto per determinare della in- 
cetta occorrente; e sempiechè i Signori Con- 
gregati non si f issero ragunati, possa e debba 
anzi il Sig. Governatore sudd. con quel nume- 
ro de' Congregati, che interveranno in tal gior- 
no, ovvero ancora di per se, avere determina- 
to e la quantità dell' incetta secondo le regole 
che si diranno in appresso, e il prezzo della 
incetta stcondo le regole solite a praticarsi in 
passato; dalle quali regole però non sia lecito 
al sudd. Sig. Governatore di disboscarsi, come 
non 
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non IO deve esser lecito alla intera Congrrga- 
lione; dovendosi queste considerare per regole 
fondamentali . 

II. L* incetta prima che dovrà farsi sia 
di tante stara di grano, quanto è P ordinario 
consumo d' un anno nello Spaccio dell' Anno- 
na, e. g- di Srara Tremila . 

Ili- Negli anni susseguenti sta tale che 
al princ ; pio del mese di Ottobre siano in Gra- 
nare, o assicurati per il Gr.maro, nè più né 
meno delli suddetti Stara Tremila tra Grano 
v;cchìo e nuovo, e almeno Quattromila , quan- 
do i preiiì s'-tino sotto i paoli trenta. 

I f. Qjiando il Grano ond' è provveduta 
1' Anncna per la sudd. quantità non costerà in 
carpa più che paoli 41. lo staro; la Congrega- 
zione dovrà per il primo d'Ottobre avere pubbli- 
cato un avviso, nel quale s ; a notificato, che si 
permette di paiiizaie a chicchessìa, e di com- 
perare ancora per ciò il grano dove più piace 
a cadauno, purché si venda il pane a! calmie- 
re, che con le debite regole sì verri di mese 
in m-jse ordinando . 

V. Se nel progress dell' anno medesi- 
mo il grano andrà a crescere di prezzo , ma 
con divario di piccola conseguenza, ovvero che 
non passi i paoli 42. non se ne farà caso. 
Ma se il prezzo fosse alzato di paoli dicci so- 
pra il costo di cadano sacco di quelli che h« 
l'Abbondanza, o s.mpreihè fosse alzato so- 
pra 
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pra i paoli 41. si venda al Magazzino a picco- 
le partite, pi'eft' rendo i panfanmjH, quando Io 
richiedano. 

VI. Qiiando il Grano esistente presso 1* 
Annona ad incetta di Settembre terminata sta- 
rà a maggior prezzo di paoli 41., la Congre- 
gazione dovrà similmente per il primo d'Otto- 
bre avere p n lib libato Avviso, che si permette- 
rà il. pan ilare il pan venale a chicchessia , che 
voglia adeguatamente e in proporzione con tut- 
ti quelli che si daranno in nota entro 15. gi- 
orni, venirsi procedendo de! grano all' Anno- 
na, pagandolo sempre al prezzo maggiore del- 
l'ultimo mercato, rè però mai meno di quel- 
lo che costa all' Annona. Ma se in appres- 
so il prezzo del mercato ribassasse tre paoli sot- 
to quello che costa all' Annona ( e- g. a 41. 
se quello cesia 45. ) si permetterà, anzi si or- 
dinerà loro di prevederlo altrove ; e se di nuo- 
vo rialzerà allo stesso prezzo almeno, si ordi- 
nerà di nuovo a' panfangoli Jì far capo al gra- 

VIT. Ogni prima Con gl'esazione dovrà 
essere cerziorata delia quantità del grano vec- 
chio esistente ne* pubblici Magazzini, e del prez- 
20 per cui viene a valere in corpo all' Anno- 
na ( non considerato qualunque utile fatto su 
quello non più esistente ), e sempre dovrassi 
ordinare 1* incetta per il compimento di tre- 
mila sacchi . 

b vrn. 
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Vili. Semprechè in corpo non giun- 
gerà a costare paoli 41, non si dovrà mai 
vendere; se pure non si passa vendere almeno 
paoli 41; ovvero se non vi fosse un utile di 
dieci paoli per ogni sacco . Diversamente do- 
vrà piuttosto portarsi innanzi per il nuovo an- 
no . E allora se i prezzi non siano alzati al- 
rneno a paoli 41-, ovvero il prezzo non fosse 
tale, che si avesse a venderlo un utile di pao- 
li dieci; la libertà del paniere si concederà 
a condizione, che i Panfangoli vengano rifon- 
dendo ne' granari dell'Abbondanza grano nuo- 
vo per grano vecchio , sempre d' egual bontà 
è peso . E cosi andrà innanzi , sinché O il 
prezzo salga almeno a paoli 41. , o dia un uti- 
le almeno di paoli dieci per sacco. Ma quando 
il grano al nuovo anno sarà alzato sopra i paoli 
41., allora la libertà diasi a condizione che i 
Panfangoli comprino dall' Abbondanza il gra- 
no, consumandone prima tutto il vecchio, poi 
tutto il nuovo, c pagandolo come si è detto 
al N. VI: ed occorrendo nuova incetta nell'an- 
no medesimo, s' intenda i! somigliante. 

IX. In questo modo dovrà sempre re- 
golarsi l'Annona nel permettere la libertà del 
panizare, tutte le volte che il grano incettato , 
senza considerazione degli utili fatti, costi so- 
pra i paoli 42. 

X. E giungendo mai il grano a' prezzi 
indicanti estrema penuria, allora sarà a' consi- 

de- 
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derarsì della Congregazione se delibasi ridila, 
mar» a se ancora la privativa della pnnizazio- 
ne, e rifondere o tutto, o parte degli utili 
fatti in sollievo della popolazione, facendo ve- 
nire per suo conto il genere, o meglio forse 
premiando i mercanti, che ce lo importino per 
isoianarlo pel puro costo. 

Queste ed altre Tegole di simil sorte, eh 

10 non saprei così su due piedi qui divisare, 
vorrei che fossero la base di quel!' esperimen- 
to, che io dico doversi fare per concedere (»} 
quanto maggiore libertà di panizare fia mai 
possibile, senza ledere il sistema Annonario, 
che alla popolazione è di precipua riserva c 
cautela contro ogni rischio ; e che senza avere 

11 modo di utilizare negli anni dell'ubertà , non 
potrebbe mai essere valido a sollevare le care- 
stie straordinarie . Gioverebbe ancora ad assi- 
curare ed accrescere gli utili dell' Annona, e 
ad esimerla insieme dal dovere imporre a'Pan- 
fangoli Io scambio del grano vecchio col nuo- 
vo, se si addolcasse dal vostro Consiglio una 
massima , che la mi sembra naturale e giu- 
stissima; cioè che le Tratte, che d' anno in 
anno si concedono alla vostra Comunità dalla 
S. Sede per assegnamento del Porto, s' inten- 
dano sempre riserbate all' Annona per quella, 
quantità di grano vecchio, che presso di lei si 
ritrovasse; e per tal quantità fossero a lei ven- 
dute per quel prezzo, che si venderanno agli 
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altri mercanti . Giacché in fine gli utili so- 
prabbondanti dell'Annona, come abbiamo det- 
to, non posiino meglio essere impiegati, che 
ne' bisogni del Porto: e appunto in benefìzio 
del Porto stesso vi sono concedute da! Sovra- 
no le Tratte. Laonde sembrano questi due 
affari d' una stessa famiglia: nè io credo clic 
ai dasse padre di famiglia si stolido, che aven- 
do grani verchi, ed avendo Tratte, volesse pri- 
varsi delle Tratte, e riserbarsi il grano, espo- 
nendosi a grave scapito, o privandosi d'un cer- 
to profitto. 

Il Panfangolo . Se le regole da voi ac- 
cennate si adottassero dal nostro Consiglio, 
io spererei di poter essere ancora panfangolo i 
più degli anni della mia TÌta: giacché I' estre- 
me carestie non sono per la Dio grafia cosi 
frequenti . Con tutto ciò essendone stata al- 
cuna a* miei giorni, e ninno potendoci assicu- 
rare che la non abbia a succedere alcun' altra, 
volta, voi giustamente I* avete presa per tem- 
po iti considera itone . Il male si è , che per 
fare quest' anno 1* incetta che voi dite, e far 
guadagnare all' Annona quello, che ad ogni 
modo vorrebbero guadagnare i mercanti , man- 
ca il danaro. 

Il Filosofo . Come manca il danaro ! 
Io so benissimo, che pochi mesi addietro si 
contavano per sicuri nella vostra Annona tra 

gè- 
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generi, ed effettivo contante più di Scudi 15. 
mila . 

Il Panfangolo . Ma dovete sapere che 
divulgatasi una opinione non so come genera- 
le, che altro non occorresse dell' Annona, e 
che al più bastasse un monte di 600 sacchi di 
f.irina per qualunque caso d* impedita macina- 
cinatura; si è ancora creduto che il danaro, 
anzi che rimanesse stagnante ed inoperoso , 
s' impiegasse per la Somma di Scudi 10 mila 
ad estinguere tanti Luoghi-di-Mome, e cosi i 
manducanti della città fossero sollevati di tre 
bajocchi sul forastico d' ogni sacco . 

Il FiLo.ioro . Dovevano più tosto essere 
applicati a sollievo de' poveri contadini , che 
come abbiamo veduto , avendo qualche piccolo 
discapito dal sistema dell' Annona, non song 
poi così a ponata di ritrarne il compenso , 
comprando il pane all' Abbondanza, come lo 
sono t cittadini . E poi, bel compenso in ve- 
ro che sarà per la popolazione della città quel- 
lo de' tre baiocchi sopra uno staro, dopo aver- 
gli tolta 1' Annona con tutti gli utili per dar- 
la a fruire a' mercanti . A conti fatti mi pa- 
re; che sarà un fargli dono d' un quattrino 
di pane per ogni ventidue libùre . Diciamo co- 
sì: il popolo aveva neh' Annona una pecora, 
( intendo per popolo tutta la popolazione del- 
la Città e del Territorio ) una pecora, che 
ogni anno alia sua stagione gii rendeva Li sita 
lana, 
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lana e il suo latte: le si è tagliata la coda, 
si è data al popolo, e gli si è detto: tieni que- 
sta ( o ), c contentati che il resto si doni a' 
Lupi . 

Ir. Panfangolo . Appunto mi pare la 

cosa stessa ■ Ma voi , Signor mio, avrete poi 
motivo d' esserne contento per riguardo alla 
vostra patria - 

Il Filosofo . Non so cosa abbia a pro- 
durre questo di buono alla mia patria. 

Il Panfan-golo. Intendo, che di tremi- 
la di que' dieci mila Scudi si è fatto sospen- 
derne 1' estinzione . Sapete perchè ! perchè si 
pensa seriamente a far comoda e sicura la stra- 
da die mena quassù al vostro Stato . E' ve- 
ro clic la perizia per ciò proposta, e per un' 
altra strada che conduce a Coriano, aveva un 
poco sgomentato alcuni de' Consiglieri ; mentre 
la Cassa di Vie e Ponti non .aveva assegna men- 
ti per fare una spesa, che sento montare a 
circa 4. mila Scudi . Ma gli è staio poi un 
ristoro il riflettere, che si ha 1' opportunità 
di fare un debito a discreta usura, applicando 
a questo effetto que' Luoghi-di -Monte, che « 

Il Filosofo. Io non intendo questi gi- 
ri e rigiri delle vostre Casse. So che mi pre- 
merebbe che 1' andare ed il venire del nostro 
Stato alla vostra Città fosse sicuro per noi, e 
per le nostre bestie da soma; e penso che ciò 
ba?- 
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basterebbe ancora per i vostri villani con loro 
birecci e buoi . Finalmente sono presso So. 
anni eh' io vivo, e non so che disgrazia sia 
mai accaduta . Non vorrei che con la mo- 
da delle opinioni fosse venuta ancor quella di 
far delle strade tutte tinte vie consolari . Io 
so per certo, che da 40. anni in qua la vo- 
stra Comunità si rovina su le strade con aggra- 
vio de' poveri contadini, che vi contribuiscono 
col taglione. Sarebbe pur cosa buona, che il 
vostro Generale Consiglio prima di procedere 
ad altre vistose spese di questo genere, facesse 
ben esaminare da che proceda un tanto divario da 
quello che ora si spende, a quello che prima 
spendeva» in questo oggetto . Questo sarebbe 
veto sollievo de' poveri lavoratori della campa- 
gna . Certo qualche giusta massima negligen- 
tata da' Consiglieri deve avere prodotto questo 
sbilancio. I miei Sammarinesi, che sono uo- 
mini ragionevoli e giusti, altro non esigono, 
se non che la comunicazione non resti inter- 
rotta o pericolosa, ma strade regali non le e- 
sigono . Di grazia, dite pure a' Signori Ri- 
minesi , che se non hanno già divertito que' 
tre mila e più Scudi, non li divertano, ma 
li lascino nel!' Annona; dove iranno meglio 
che altrove. Appunto resteranno cosi in quel- 
la cassa presso a nove mila Scudi, che poco vi 
mancherà per potere ben cominciare secondo 
il mio avviso . 

Il 
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Tl Piangolo. Adagio, Signor mio: 
nòti saranno già presso a' nove mila Snidi: 
vi mancheranno circa Se. 1900 che si sono 
perduri con Ja lìberù del panizare nel grano 
già incettato sopra i paoli 50. 

Il Filosofo. Vi sì sono rimesci, perchè 
si lasciava la libertà del panizare al.ro grano 
fuori di quello dell' Annona, '-quando ella ti* 
aveva incettato a qne' prezzi, eh' è pericoloso 
il lasciarlo dormire ne' Magazz'n i. Ma imma- 
gino che lo avranno venduto a' panfangoli; e 
così avranno cercato di perdere quanto meno 
si poteva . 

Il Panfancolo. Oh questo mie dispiac- 
ciuro, che si sono ridotti a venderlo a' mer- 
canti per minor prezzo di quello, che poi pan- 
fangoli saremmo siati coutenti di pagarlo. 

Il Filosofo. Pur troppo mi avvedo che 
la moda delle opinioni spira da voi tutta a se- 
conda de' negozianti da grano. Ma noi non la 
finiremmo mai, e il vostro interesse vi deve 
sollecitare a proseguire il cammino. Galantuo- 
mo onesto , che srete, io v' invito a prende- 
re alloggio in casa mia: spero di poter acco- 
modar voi e la vostra bestia, e che ron avre- 
te a lagnarvi dell'ospitalità d'un Filosofo. An- 
date innanzi a v-sira posta, che i miei a.;-,i 
non mi permettono di seguitarvi: m.i questa 
scaccola tenetela, che prevenendola a' mie: ilo 
mestici, non avranno difficolta di ateo. alarvi 
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Ai tutto . Voi già mi conoscete, c sapete do- 
ve ho 1' abitazione . 

Il Panf\ngqlo. Oh! io vi conosco be- 
nissimo; ed ho cognizione ancora del vostro 
gran merito , Ma volete voi avere 1* incomo- 
do di restarvi s.-nza la scartola del tabacco? 

Il Filosofo. Non pensane: ne ho in 
tasca una mezza, dozzina, tutte con toglie dif- 
ferenti . 



FINE. 



******* 
****** 
***** 
* * * * 
* * * 
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ANNOTAZIONI 



(a) Per assicurare alla 
no un provento rjuakini 
poiché sono ben due : 
senza contrasto d' un ta 
te reiterato 1' espcrim 
pnbMiei Torni . Ma al 
mestieri deviare da rjue 



- di chi offe- 
irte espri: 



■ vitto fosse decisa 
i all'Appalto. Per 

rsi [' Emo Bolognctri Legato nella sua 
;ita del 1751. „ che risguardo al metodo 
l' affittare li Forni, 1' esperienza ha di- 
che difficilmente si può esegui* 



>blat 



i lo 
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„ danaro che prendono a censo, e pane con 
„ ]a compra e respiro, fanno la prevista de* 
» grani , e con un Calmiere , che per lo 
„ più dura tutto Ì' anno, regolano il peso 
„ del pane in maniera, die dentro 1' anno 
„ col ritratto dello spiano pagano i frutti, 
„ et estinguono tutto il debito, e spesso vi 
„ ta.ino qualche avanzo . Perciò revocando 
„ noi, quando faccia di bisogno il detto or- 
„ dine, ossia decreto del Sig. Card. Oddi, 
„ approviamo che si continui lo stile soli- 
co, maggiormente che per quanto abbia- 
„ mo inteso, il pan venale di Rimino suo- 
„ le essere di peso maggiore del pane degli 
„ altri luoghi, ne' quali nonessendovi l'Ali- 
„ bondanza si affittano li Forni, e conse- 
„ guencemente dalla continuazione di detto 
„ stile ne risulta benefizio alii poveri, li 
„ quali più che lì benestanti comprano i( 
„ pane al Forno, perche non hanno possi- 
„ biltà di far provista di grano". Ciò non 
ostante tra alquanti anni si riprese il meto- 
do dell'Appalto, e in quel modo si continuò 
si nat tantoché le perturbazioni accadute nel 
1764- fecero chiaramente toccare con mano, 

quìllkà del popolo è compromessa dall' Ap- 
palto dell' Annona. Allora fu conosciuto, 
che ne' «si d' estrema penuria , devesi alla 
■ cau- 
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causa del connine sostentamento , e dell'or- 
dine pubblico applicare in mudo straordina- 
rio la presidenza de' Ministrati, e la Co- 
munità disponi a far sacrifizio del suo ing- 
resse . Cosi appena passato un anno e il 
raccolto di Luglio del 1765., vedendosi la 
Cina minacciata di nuova gravissima care- 
ni* , instarono gli Abbo rida nz ieri , e i pub- 
blici Rappresentanti presso I' Emo Crivelli 
Legato, acciocché la provista necessaria de' 
giani, e Io spaccio de! pan venale, fosse la- 
sciato in cura ed amministrazione del Publi- 
co;'l qu.ile sebbeie si prevedeva dovere soc- 
combere a grave decapito d' interesse, sa- 
rebbe però compensato con il contentamen- 
to de' poveri, -e con la conservazione della 
comune tranquillità . Approvate dall' Emo 
Legato le gius:c premure de' Magistrati, la 
cura All' Annona fu data al Pubblco, il 
quale per dare un'Oncia, della quale il po- 
vero potesse vivere, dovette rimanere gra- 
vato di Se. 20. mila dì debito . Ciò fu ve- 
ramente, cagione, che 1' Emo Borromeo en- 
trando nella sua Legazione della Romagna 
nel 1769. trovò gli animi de' Rimines! di- 
visi, o incerti su 1' affare dell' Annona. 
L' Appalto avrebbe assicurato alla Comuni- 
tà un certo annuo asse^'iamento da venirsi 
impiegando nel pagamento de' frutti, c nell* 
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estinzione <3el grave debito contratto per le 
carestìe . Ma bisognava lasciar decidere del 
trattamento del povero a talento degli Obla- 
tori, e rimanere sempre esposti in caso di 
nuove angustie a' turbamenti simili a quel- 
li esperimenratisi nel 1764. Ne i p jveri dun- 
que, nè i Possidenti, ne i Magistrati pote- 
vano facilmente approvarlo. Una buona an - 
minìs-.razione dell'Annona per conto pubbli* 
co avrebbe potuto fat colare nella sua Cas- 
ti non solamente quanto dagli Appaltatoti 
orTtrivasi, ma ancora quegli utili che l'Ap- 
paltatore avrebbe fatto per se. E per que- 
sto modo era la Comunità lusingata ioti 
solamente di cauielarsi contro i sinistri effet- 
ti d' un Appalto, se gli anni fissero disa- 
strosi, e di risorgere piti presto dal dcb 'o 
(atto, se gli anni seguissero migliori, ma 
di vedere ordinariamente il povero più ab- 
bondantemente cibato, e nelle calamità pili 
speditamente soccorso. Tra questi due si- 
stemi non poteva escare un Porporato illu- 
minatissimOj il qu;de siccome per sangue, 
cosi egualmente per le virtù, e massime per 
la dilezione de' poveri si fa conoscere forma- 
to ad esempio del Santo Cardinale Arcives- 
covo di Milano . E' non poteva non prefe- 
rire quello die riserlara a profitto del po. 
vero tutti gli utili possibili a farsi sopra la 
mer- 
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mercanzìa del pane. E* doveva compiacer- 
sene d' un si facto metodo, e favorirlo, sic- 
come fece, pel btton comi nei a mento di buon 
imprestilo di denaro . E perchè solamente 
poteva fargli ostacolo 1' incertezza di vedere 
coli costante prudenza e candore amministra- 
ta parte si essenziale e precipua delle pub- 
bliche cose, tutto applicossi alla destinazio- 
ne d* un nuovo stabilimento d' amministra- 
zione, nel quale ogni ombra di malaversa- 
zione fosse dileguata . E' di fatti ben noto 
come dal r?7 1- in poi, quando il nuovo si- 
stema d' Amministrazione dell' Annona fu 
da lui mandato ad elocuzione , il povero ha 
sempre mangrato pane in maggior peso che 
altrove, c l'Annona sarebbesi tuttavìa a gite- 
si' ora scaricata de* debiti eontratei per le 
carestie, se il peso loro quasiché tutto non 
fussesi addossato alla Comunità nella Tabel- 
la Privilegiata. Questi debiti tolti via, quan- 
to maggiore vantaggio non avrebbe d' ora 
innanzi potuto sentirne ncll* oncia la popo- 
lazione! Ovvero la continuazione di questi 
utili quale ammasso non poteva produrre 
pronto sempre a versarsi in sollievo della 
popolazione, quando gli anni gettassero nuo- 
va calamità di penuria di grano, senza do- 
vere allora caricare di nuovi debiti la Co- 
munità, e tra questi sicuramente -anche i 
po- 
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poveri, come sono i lavoratori de* terreni ! 
I Conili di Rimino, essendone Capo il 
Sìg. Conte Nicola Martinelli nel maggio 
del 1781, ed avendosi già dieci anni d'espe- 
rienza di questo sistema, testimoniarono con 
loro lettera umiliata all' Emo Sig. Card. 
Valenti Gonzaga Legato, the U nuovi s.'abi- 
timt'iri fatti sino dall' anno 1770. per P Am- " 
mini stradone di qttest* Annona dovevano dirsi 
tanto providi, quanto li dimostravano i con- 
siderabili avanzi risultati sin allora dall' ot- 
timo regolamento ddi'Ammìnittraziont mediti* 
ma. V'ha egli chi possa mirar di mal oc- 
chio sì fatti utili d' una pubblica Annona 
ridondanti a molteplice vanranaki della po- 
polazione? V'ha chi possa desiderare la di- 
struzione d' un istituto sì pio? No per ve- 
rità; se non forse chi desiderasse egualmen- 
te distrutto il S. Monte di Pietà, solamen- 
te perchè quivi si rifugiano i poveri , e scam- 
pano dalle escoriazioni degli usurai . Dicasi 
pur francamente: non può essere Cittadino 
ben intenzionato verso la Patria, che non si 
dirigga piut-tosro che ad annientare, a per- 
fezionare un si pietoso stabilimento, anno- 
verandone l'insti tura tra quelle beneficenze, 
che obbligarono i Rinfinesi a dare prima 
col cuore, die con la voce, al respettabilis. 
simo Porporato il titolo di Protette-re della 
Città . (t) Ter- 
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(6) Torna bene di. vedere come in addietro 
sempre fa massima de" Magistrati di doversi 
opporre a qualunque fibbricwioné e spaccio 
pubblico rìei pan venale. In Co tigre gai io ne 
dell' Annona dclli 2g Gennaro 1775. fu 
rapprtstrtato essersi di rtcrntt introdotto 1' a- 
■ buso di fabbricarsi, e spacciare pnbMic*m«te 



pra di At f* d*ue>> the dalli JbboidtnziM 
si dovesse ra^uaghare di tale emergerti Mo*- 
jig. Illustrissimo e Reverendissimo Prokgato, 
rilevandogli le perniciose conseguenze, che da 
ciò derivavano alP Anno™,* fare altresì una 

tale rappresentanza Emenemìssìmo t Re- 
■Lindissimo Sii; Card Borromeo Le S „to in 
Conclave, per impegnare f Eminenza Sua a 
dtftndtrt i diritti dtiV Annona, supplicandolo 
ancora di far parole con Monsig. Commissa- 
rio Manicotti, quando così gli piacesse, ac- 
ciocchì non venisse permesso un smule abuso, 
chi ne' precederti cinque ulttm, Conclavi non 
si sapeva esserli ma, costumato,,. Cosi fra 



lem ogni fabbricazione, e spaccio del pan 
venale . Iti altra Congregazione de' 21. Lu- 
glio 1777. fu rappresentato che sul pretesto t 
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ii sia inganno invalso ut! popolo che f Emi- 
Malissimo Legalo avesse tàcitamenie permesso 
a chiunque dì -Leader pane, moltissimi erano unti- 
li che spacciavano pane e farina. Onde i Si g. 
Congrega'' pregarono il Governalo; e di volerprw. 
■vedere a sì fa::o disordine, d. u>>«,ii:nandoil popò, 
io, e ponendo,* mala fede simìh ve nd non d, pa- 
ne e farina, con sua Nmficaziwe mesìva alta 
dispostone dell'Edito dell' Emmentissimo Le- 
gato in data de' 14. Gennaro 1772. con la 
comminazione dille pene nei medesimo espresse . 
Ciò non ostarne a' li di Sencn.hre fu fatto 
riflettere alla Congregazione , che il lenuissime 
Spiano dell' Annona derivava dall' efrenans- 
simo spaccio di pane cbt si faceva dalle per- 
sone privale, e soprattutto dalle donne; e fa 
stabilito di provvederci con la destinazione di 
chi invidiasse a Conirabbamii , e con impetra- 
re dall' Eminenussimo Legalo un Edilio, con 

ancora di far pane da vendere, con guelk pi- 
ne che all' Eminenza Sfa piacesse di commi- 
nare. A' 15 di Dccembie poi continuando 
tuttavia l'abuso di vendersi da' particolari pa- 
tte e farina di Contrabbando, in maniera chè 
V Annona facea poco spaccio di detti gtneri 
con suo notabile pregiudizio, fà risoluto di a. 
vanzame le più vive rimostranze al nuovo Sìg. 
Cuiernaim, acciò si cwpigftist di provvt- 
A dire 
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derr mediante V esatta e pronta esecuzione 
dell' Editto rccetnc;>iente pubblicato d' ordine 
dell' Emintntissimo Legato . Dopo pochi gior- 
ni fu risoluto di pregare il Governatole dì 
■ pubblicare Bando proibitivo di -pendersi anche 
Fiore di Farina, affinchè non ne risentisse pre- 
giudizio f Annona . In Congregazione delli 
17. Gennaro del 1780. fu rappresentate esser 
tale lo spaccio del pane che da persone priva- 
te, ed anche da' Pomari facevasi in gravis- 
simo pregiudizio de!!' Annona, die le farine 
fatte per tenue provveduta la Città di pane 
e farina in quella stanane ti' Inverno, e de' 
geli, rimarrebbero inconsunte , e quindi perireb- 
bero ; giacchi lo spaccio in ditta anno era ri- 
dotvo tanto tenue, che mai piti era seguito il 
simile negli anni scorsi . Laonde i Congre- 
gati pregarono il Governatore che volesse rino- 
mare il Bando emanato su tal proposito sin 
dall' Ottobre del 1777. Finalmente fa il Sig. 
Dott. Antonio de Vais Governatore, che 
con permessi verbali, e senza parteciparne la 
Congregazione Annonaria, cominciò ad au- 
rorizare alcuni privati alla fabbricazione e 
vendita del pan venale in prei;'oJi2Ìo dell' 
Annona . E non essendo valsute le rifles- 
sioni, che gli Abbondane ieri affacciarono adì 
11. di Stcrc-mbre sopra la libertà della pa Di- 
lazione, questa, merce I' appoggio del Pre- 
side 
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side, divenne generale, e andò poi sempre 
pili a stabilirsi . La probità tropno nota del 
preludalo Soggetto non lascierà dubitarci , che 
buone intenzioni Io avessero guidalo a pro- 
teggere questa libertà prima di averne ma- 
turamente esaminato le conseguenze, che ne 
dovevano derivare; e certamente ingannato 
d3 principii non sussistenti , che gli si erano 
da particolari persone insinuati; ma siamo 
egualmente certi, eh' Egli ebbe espresso più 
volse, anzi dì morire, l'angustia eli' e' pro- 
vava nell" animo in reggendo a che riusci- 
vano le sue buone intenzioni . 
(e) Merita essenziale riguardo tra le molte 
famiglie della Citta non possidenti di Terre- 
ni, ma aitanti» delle loro braccia, la classe 
marinaresca tanto utilealla Città nostra, enei 
tempo stesso generalmente sì grama, e mise- 
ra, la quale ha per costume economico dì 
pauizare in casa per proprio uso: laonde son 
queste sole a dir pcco 1000 persone -d' una 
classe altrettanto utile quanto misera e affa- 
ticante tra i rischj continui del mare, le 
quali virano settimanalmente a! prezzo de' 
grani sul mercato . Dovremo lusingarci di 
molta efficaciadella legge proibitivaa'panfan- 
goli di non comperare il grano sulla piazza? 
Veglia pure il Governo insieme con la Ma- 
gistratura dell' Edihaio, perchè le cosi det- 
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te Triccule, o F rutta rolc lascino nelle ore 
deVte libero l'accesso del pollame, delle uova, 
de' formicai, de' fruiti al mercaio, laonde sia 
permesso ad ognuno di prò» vedersene a mi- 
glior pitto contrattando di prima compra con 
i Villani . Eppure è generile lamento, che 
non si può averne che di seconda compra 
dalle rivenduti iole . Il Grano che dovrebbe 
venire a vendersi sulla piazza, saia compra- 
to prima d* approssimarsi alla Città. SÌ 
moltiplicheranno le procedure, ma i! male 
non potrà realmente estirparsi . Forse il Go- 
verno non potrebbe averne le prove a guest* 
ora ? Da chi pratica su i mercati si potrà 
intenderete Io stesso acada prese ntememe 
delle fascine . L' Annona per fornirsi di 
questo genere quanto era necessario al suo 
Spaccio, poteva fire grosse provviste con ris- 
parmio capitando a' magazzini più grossi; c 
in quel modo non alterate i] prezzo sulla 
piana . I Panfangoli dovendo a prù riprese 
provvedersene, ed essendo in molti, non pos- 
sono che influire al suo inc.irimento ; uscen- 
do dalla Città incontro a' carreggia tori po- 
tranno persino renderne la piazza sprovvedu- 
ta . Non è da meravigliarsi se questo ge- 
nere va ad incarire con nuovo danno delle 
famiglie non possidenti . 

(dì 



Digitized by Google 



X 53 X 




(</) L' Annona di Rimino per risoluzione 
presa dal Gener ale Consiglio nel 1771. con 
approvazione de' Superiorr , serdo stata ob- 
bligata di ricavare su I' Oncia almeno mille 
Scudi ogni anno, da servire per I' estinzio- 
ne del debito che fu contralto nelle care- 
stie, contava fra cesi detti suoi utili o a- 
vanzi un Capitale, che propriamente non do. 
veva dirsi di avanzi , ma un tumulo dovuto 
o direttamente all' esenzione di que' debiti, 
O mtd atamente a rimborsarne la Comunità ; 
la quale per osservare il piano generale pre- 
scritto dal Sovrano per I' estinzione di simi- 
li debiti, gli aveva ascrìtti fra' suoi di conto 
privilegiato. Se si nasconda ad arie que- 
sto prospetto di giusta retribuzione, sì oserà 
ancora di negare che gli utili d' un' Anno- 
na derivino dall' itidusire e sagace direzione 
delle incette, e dal discreto prò della gior- 
naliera panizazione: si dirà, che la libertà 
di vender pane, come oggi corre, avrebbe 
prodotto negli anni addietro un' Oncia più 
avvantaggiata: si dirà, che l'Annona ha lu- 
crato senza pietà su i ManJacanti del pan 
venale; che il Capitale de' cosi detti avan- 
zi dell' Annona spettano di proprietà a que- 
sta classe; che ia Comunità non deve puli- 
to disporne diversamente: ma non si dirà, 
(he per introdurre ed auipriziare la libera 
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panizaiione, qual oggi corre, i staro duopo 
di cominciare da una patente ingiustizia, di- 
spogliando cioè la Comunità de' suoi giusti 
diritti, e compensi: non si dirà, che 1' An- 
nona di Rimino a fronte de' pesi, che la 
giustizia le imponeva di soddisfare, ha dato 
ciò non ostante Oncia piìi abbondante, clic 
non si dava dagli Spacci de' Luoghi crrcon- 

remata di spianare a discapito, perchè la po- 
polaz ; one ne avesse qualche sollievo. 
(O Neil' Anno 17K3. essendo il Grano nel 
Mese di Aprile montato al prezzo di Scudi 
9. , e dandosi dall' Annona 6. oncie di pa- 
ne al bajocro d' una s_>la qualità mista di 
prima e seconda Farina, creile talmente ti 
concorso non solamente de' Villani soggetti 
della Comunità, ma de' Contadini Territo- 
riali dille Comunità del Contado, e per si- 
no de' Territoriali delle circonvicine Terre 
e Castella, per trovarsi le rispettive loro Ab- 
bondanze con poca o ninna provisione di 
grano; che non ostante che si facessero ven- 
ti Forni di pane al giorno dall' Annona, e 
provis'onalmente si foise ancora permesso a 
chiunque di fabbricare e vender pane; fu ne- 
cessario condurre parecchi fornart a supple- 
mento de' pubblici Forni ; e ciò per riparare 
che i Cittadini Rimiucsi,e i Villani abitao- 
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ti del Rargellato per il concorso de'Comìta- 
tensi e Forestieri noi! dovessero restar privi 
di pane . Gli è poi noto come per ogni 
angustia d' impedita macinazione o per lic- 
eità O per geli , i Villani concorrevano alla 
Città a comperare il pane all' Annona . 
(/") Fissato il prezzo sul finir d' Agosto, o 
in Settembre sulla regola de' prezzi corsi 
sulla Piazza dopo il nuovo Raccolto, e (is- 
sata la quantità dell' Incetta, soleva I' An- 
nona far girare una Polizza, che scampata 
distribuiva!! a tutti i Possidenti della Città, 
c del Bargcllato; e quelli con la loro sotto, 
scrizione rimettendola all' Annona, denota- 
vano la quantità del Grano che si obbliga, 
vano di consegnare per quel determinato prez- 
zo ad ogni richiesta dell' Annona medesima 
a Stara di peso libbre 395. concio a due va- 
gli , sfossato e condotto ne' Magazzini pubblici 
a tutte spese del venditore . Se il risulta- 
to delle obbligazioni sjrp,iis:iva la quantità 
destinata, si scemavano proporzionatamente 
le quantità obbligate da cadauno; e se que- 
gli che aveva obbligato cento Scara era ta- 
rato di 10; quegli che aveaue oLbligato cin- 
quanta, o dicci, era tarato di 10. , o d* I. 
Ma se le Polizze non davano la quantità de- 
stinata , ciò era indizio che generalmente 
aspettatasi aumento di prezzo al genere sul 
oier- 
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convenisse offerire maggior prezzo per il ri- 
manerne dell' incetta; preferendo però quel- 
li che non avessero ricusato di prestarsi alla 
prima polizza . Non s> può abbastanza loJa- 
rc questo metodo, secondo il quale veniva a 
tarsi 1' ammasso pubblico con vantajaio del 
povero, e con ispomauca s^mminist ragione 
de' Possidenti . 

(g) Non vuol preterirsi, che per la memo- 
rabile disgrazia del Terremoto, dal quale fu 
srossa la Città nostra nella None del SSmo 
Natale del 17S6. la Comunità si giovò lun- 
go tempo d* una prestanza di Se. 3173. 25- 
fattaie dall'Annona per tutte le provvidenze 
dispendiose che occorsero in sì lacrimevole 
avvenimento. 

(fc) Il Cardinal AMrovandì nella Visita del 
1744. essendosi (unven-.no con i Pomari dì ap- 
paltare il man lenimento dd pant alla piazza, 
ordinò a! Magi tirato, che la corrisposta do- 
Villa da delti Pomari 1011 l' utile, che ricadrà 
dalla vendita dilla Farina , dovesse depositar- 
si nel S. Monte di Pietà per -valersene nella 
del Porlo, e per pagare ÌJput- 

censo per dar p onto riparo al medesimo. L" 
Emo Legato Oddi confermò poi quel dee re- 
to nel 174S. assegnando Egli pure la rispo- 
sta 
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sta che si rilratrtbbt da' Femori ai Porlo, 

Invitiate con sommo prtgùtdizM dei Commercio, 
In una Congregazione d' Annona de* z3. 
maggio 1781. f« letta una Lettera scritta 
dai Consoli ali'Eiii) Lc-ia-.i, e da S. Ernia 
rimessa prò ìnfarmatione al Governatore, un- 
ditìs Praefectis Annonat in tcriptit; con cui 
ì predetti Consoli impetravano l' approvarci, 
re di potersi valere per la somma di Scudi 
1200. circa degli avanzi dell* Annona, al- 
lora ascendenti a Scudi 11. mila circa, per 
supplire alle spese occorrenti per risraitrarc le 
palizzate del Porto; giacchi tutti i debiti del- 
l' Annona per le passate cartst'tt ridoni ora 
a Scudi 18536. , nell'estinzioni de' quali do- 
vevano trovarsi gli avanzi suddetti, tssendo 
stati compresi mila Tabella Privilegiala, non 
gravano più l' Annona, ma J7* a carico del- 
la Comunità I' estinzione di essi • e quindi 
gli avanzi sopraccennati , rimanendo liberi da 
tale eversione P estinzione di detti debiti, è 
giusto che con essi fi supplisca alle Spese dtì 
Porto in reintegrazione di ciò che paga la 
Comunità con i proprìi assegnamenti dettinoti 
nella predezla Tabella privilegiata per !/• sies- 
ta Annona t senza doversi imporre debiti I 
Collette per eseguire i lavori del Porto . 
I Deputati all' Annona adauono con loro ia- 
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formazione alla dimanda de' Consoli, 
siasi dalla ragione, (hi siccome la Co» 
con i propri assegnamenti pagagli annui fi* 
ti, ed estingue ogni anno rata de' debiti del- 
l'Afona siesta contemn'an nella Tabella Pri- 
■vrfeyata, al quale e filo erano a/stìnati i 
ditti awanzi; cos'i per via di reintegrazione 
debba !' Annona somministrare ora alla Co- 
munita per \e spese del Porlo Se. tioo. di 
qutl denaro, che avrebbe dovuto ii>ipie"a'e nel- 
I' estinzione de' preditti di lei debiti e che 
ora hhro da tale vincolo dei debiti, ingrazia 
di estere srari assunti dalla Comunuà Jtla 
Tabella Privilegiata, forma una somma dì 
awanzo di Se. uooo. circa. E' s:aco for- 
se uno zelo del pubblico bine, che ha fac- 
to chiudere gli occhi a chi doveva vegliare 
sopra la manutenzione d' un proferirò pub- ■ 
bheo? O non è forse colpevole codardia 1* 
averlo lascialo perire indolentemente, quando 
si rendeva più necessario ? Il nostro Porto 
è furse r.dotto in tale nato, che gli asse- 
gnamenti ordinarli della sua fabbrica soprah- 
boiidiuo:' Le spese, che si sono affacciate 
in qnest' anno 1791. come inevitabili alla 
Congregazione del Porto ragunatasi a' 6. 
Giugno 1791. montano almeno a Se. 3900. 
45. All'incontro gli assenna menti , com- 
pieso ttq awanzo di Se 800. deli* anno 
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(caduto, non sono che di Sc.1500.; e quan- 
do ancora le Tratte per Rubbia 30D0. di 
grano, che per Sovrana Beneficenza sfiglioli- 
si concedere negli anni penuriosi Co- 
munità nostra in benefìcio del Porto, si ven- 
dessero a' prezzi dell' anno passaso, manche- 
ranno alieno Scudi 900. Olitela manurrn- 
zione delle due Palizatcche rì.inchcgt!Ìano la 
bocca de! Porto, nella quale occorrono in. 
quest' anno Scudi 14.0S. 78. , non è passi- 
bile di più trattenere i giusti reclami de' 
Peroni dì Barche de] Bjrgo di S. Giuliano, 
i quali pretendono, che con Palizzata ben co- 
strutta si renda loro la sponda sinistra del 
Canale cosi praticarle a' loro navigli per la 
Stallìa, come è quHIa destra per gli abita- 
tori del Borgo di Marina . E in questo la. 
voro, per quanto vogMa limitarsi , abbisogna- 
no almeno Se. 1491. 67. Sembra dunque che 
in mal punto siasi perduta la memoria del 
grave debito dell'Annona assuntosi dalla Co- 
munità sulla Tabella privilegiata; in reinte- 
grazione del quale i Magistrati non meno 
che i Signori Superiori riconobbero giusto, 
che 1' Annona le venisse al b sogno sommi- 
nistrando de" sussidi! per le srese del Porto. 
La Comunità non acconsentì ceno mai di 
gravarsi dell' Estinzione del debito delle Ca- 
restìe . Il Consilio Generale dclli 31. Ago- 



SCO 1771- con approvazione de' Superiori a- 
vea fissato, che ciò dovesse tarsi cogli avan- 
zi dell' Annona,, ritirandosene almeno mille 

( i*) Dal Registro de' Brevi de'Soit» mi Pontefi- 
ci si vede, che sin dal 1587. ti nostro Con- 
ì ; h!ìo ipoiecò il Dazio del Pane, quello 
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fi»™ bomwum ,»)uri* 
certo, che i Daz] del 
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Vino 


bianco in S. t 


■10: in Marignaoo, e del 


ilella Cattolica 


erano stati da Gregorio 
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nel 1784. con 


ceduti alla Comunità di 


Rimi 


no in considera 


lione del peso addossa- 


tote 1 


li bastionare e 


munire la Cattolica con- 



irò i Turchi e Barditi ; i quali due Dazii 
il Pontefice Gregorio XIV. nel 1591. con- 
cesse che fossero applicati al Porro egualmen- 
te, in considerazione delle rignardevoli spese 
che vi occorrevano, dopo essere rovinata buo- 
na parie di que' lavori, ne' quali si erano 
itnpieg-iti gli Scudi ventimila . Ora annien- 
tata l' Annona , dove trovare I' equivalen- 
te al Fondo annientalo di quel Dazio? co- 
llie pagaie i trutti corrispondenti a quel de- 
bito che grava la Comunità per ragione del 
l'or- 



Digitized by Google 



Porto ? Si legga unicamente la rappresen- 
tanza lodevolmente fritta da* Consoli di leg- 
gìo e giuEiio del 178 1. ali* Emo Valenti 
Gonzaga Legato per impetrare V applicazio- 
ne ài Scudi mille dueento degli avanzi dell' 
Annona alla fabbrica del Porto, esserlo Ca- 
po de' Consoli il Si ff . Conte Nicola Kj rei- 
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„ circa 77. mila Scudi 
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hi. d.. Monte, e 
1 Porto medisi. 
10 in somma di 

- „ Per 



assaie tempeste di mare, ha 
istanza di rinvenire i mezzi 
supplire alla spesa occorrente, 
perizia fattane formare ateen- 
1500. circa . Degli assegna- 
per il P.no non rimi,,,, , o 
Se. 300. circa, murimi.* 
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„ piere la surriferita Somma di Scudi 1530, 
„ ci siamo proposti, quando piaccia a V. 
„ Efhzi , di valerci degli a v nari zi die ora ha 
[' Annona in Somma di ScuJi 11. mila, 
„ omc di già fu decretato in Visita nell* 
„ Anno 1744. dalla Ch. Mem. dell' Emo 
„ Aldrovandi. 

Nè sembrerà irregolare, che si supplisca con 
„ gli effetti dell' Annona provenienti d.ili' 
„ oncia del pane ad una spesa per il Porto, 
„ eli' è propria della Comunità, se sì riflet- 
„ ta che di tutti i debiti creati dall' Anno- 
,, na negli anni di carestia, ridotti a Scudi 
„ 18556. n' è ora nella Tabella privilegia- 
,, ta addebitata questa Comunità, la quale 
)( con i proprii assegnamenti soccombe all' 
,, annuo pagamento de' frutti, ed all'estin- 
„ zìone de' Capitali di essi, in guisachè gli 
„ avvanzi suddetti dell'Annona, essendo ora 
„ lìberi dal vincolo de' debiti medesimi, ragion 
„ vuole che venga con tali avvanzi reinre- 
; , grata la Comunità di ciò che pjga annu- 
„ almeme per 1' Annona stess-a con gli as- 
„ segnameuti stabiliti per la Tabella privi- 
„ legista . 
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„ Da questi giusti motivi è animata la no. 
„ stra fiducia di riportarne dall' Emza Vo- 
sira la benigna approvazione, come viva- 
() mente la supplichiamo nell'atto di ripro- 
„ testarle la festantissima nostra veneraiio- 
„ ne, e di profondamente inchinarci ". 
Ora se i! bisogno del Porto esigesse presente- 
mente, e certo in breve Io esigerà , uno 
straordinario sussidio un pò riguardevole, co- 
me fu quello; dove espiscarlo senza gravame 
i Possidenti, i quali non che abbiano mi- 
gliorato di condizione da quell'anno in poi, 
ma dopo ì danni sofferti nelle case di Cit- 
tà, e nelle rurali dal Terremoto, hanno 
dovuto caricarsi di nuovi debiti , e debbono 
presentemente venirne pagando ì frutti , ed 
estinguendo il capitale in Cassa della Comu- 
nità, che n' è loro mallevadore al Sovrano 
benefattore ? Dove espicarlo senza gravarne 
la Comunità, la quale ha maggiori pesi da 
sopportate che non aveva in quell'anno, ed 
ha poi minori proventi, de' quali giovarsi > 
Per chiarirsi che gli adeguamenti ordinari! 
della Cassa del Porto liberi dal pagamento 
de' frutti de' molti debiti che 1* aggravano, 
anche cella sovvenzione delle Tratte non sa. 
no appena sufficienti a;ie spese ordinarie, ba- 
sterà dare un' occhia:^ all' Introito, e all' 
. Uscita di detta Cassa negli ultimi venti au- 
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e mantenere il Molo con Puzziate . Ma 
gli è poi chiara che in questo mudo la ma- 

dute rovine, dovrà riuscire alla Comunità 
sempre più cestosa, accrescendosi d' anno in 
anno con I* avanzamento del Molo l'edi- 
ficio, che dovrà mantenersi , di puro legname. 
E' d'uopo conchiudere, che a fronte del gra- 
voso debito di Scudi 77. urla, onde a Co- 
munità è oppressa per il Porto, e di quello 
di Scudi 18536.statcleaddoss.no per le pas- 
sate carestie, non si doveva spogliarla senza 
partici pazione del Generale Consiglio di quel 
sollievo, eh' Ella poteva sperare da gli utili 

((, / Dalla libertà del panizare si è accrcsciu- 

pai>lo per sarco, essendosi giovati i Foniari 
p-r questo aumento dell' mearimcnto delle 
Fascine. Già non si controverte , che P in- 
carimento di questa genere non abbia quindi 
avuto origine con generale pregiudizio de* po- 
veri, che sono costretti di provvedersene a 
p'ccol ss. me partile sulla piazza. Ecco dun- 
que per il povero due capi di aggravio non 
mai compensati cai sollevo di tre bajocchi 
per ogni sacco di macinatura, che gli si vuol 
j.r alitate ncìT aumenta memo dell' Anno- 



Digitized by Google 



(/ ) Coi f.dJsi pure, se così piace, che !a Co- 
(nudità vcplia a tà-ore d,-' Ma.-.dutanti del 
pan verni'* dispogliala di que' proventi , che 
jc competono sulla panizazione in compenso 
de* pesi che 1' aggravano . Concedasi, che 
senza pensare p,ii a rivalersi ddle spese fat- 
te, rn:unzi: alla speranza di averne mai al- 
cun ristoro . Sarà sempre vero però, die il 
povero troverà megho il suo conto nella pa- 
nizaiione dell* Annona, che in quella de* 
Panùngoli . Neil' anno annonario, che ora 
va a scorrere, 1* Abbondanza, a conti fatti, 
con lo spiano di stara JOCO. di grano com- 
praLO a paoli 3;. avrebbe potuto dare a iur- 
ta condotta once 10. dì pan bianco, è 12. 
di bruno, e con il semplice utile di baj. 27. 
per siteco, che è minore di quello che si ac- 
corda a' panhirgHi, avriMe ricavato netto un 
utile di sopra Scudi 800. da convertirsi in 
qualche modo in vantaggio del povero. I 
Panlangoli all' incontro hanno dato dai 16. 
agosto 1790. once 10. e 12. , da' 25. di 

settembre once 9 —, e 11 — ; da' 14. d* 
ottobre once 9 e 11. , da' 2%, aprile 
1791. once 10 e 12. , da* io- maggio on- 
ce 97, e 11 — ; tìcè per due Mesi soli 

1' tncia stessa the avrebbe data l'Annona; 

e per 
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no per il povero. 
( m ) Senza ricordare anni di carestia luttuo- 
sa, dicasi solamente qual' onda avrebbero 
data ì panfangoli ncll' anno 1785. , quan- 
do il gtano migliore ne' mesi d' aprile c 
maggio salì sulla piazza dagli otto sino ai 
nove scudi . Certo a ragione del Calmiere 
non più che Onde 4- Bianco, c 6 - Bru- 
. Eppure l'Annona sostenne lo spaccio del 



pai 



a già 



dra chiaro, che quella libertà fu data ac- 

gliarsi anche a costo d' un' oncia minore; e 
intanto l'Amica potesse meglio bastare al 
rr.ar.ictii mento de' poveri. Fu data poi quel- 
la libertà, mentre ne* )>,rar.ari dell' Annona 
esistevano ben tremila seicento sacchi di gra- 
no, senza la ^ualc scorta, e sc-.i/a Io spiano 
ò. sano del," Annona per i poveri, i pimi 
del grano sarebbero fàcilmente saliti più alto. 

Pi. 
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Difatti la libertà accordar» a ttl rri non dimi- 
nuì punto lo spaccio dell' Abbondanza, la 
■ quale dovette anzi fra alquanti giorni con- 
durre parecchi altri Fornari per essersele ac- . 
, cresciuto di molto lo' spaccio, 
(n) Non si pretende, che un primo getto 
di si fatte reg, le non possa migliorarsi. Con- 
ruttociò ove se ne faccia 1" applicazione a* 
vent' anni decorsi dall' agosto del 1771. al 
presente, si rileverà che un Monre-Fru- 
mentario cosi amministrato, avrebbe prodot- 
to sinora almeno un utile di scudi 16000, 
non però libero dalle spese dell' Ammitusrra- 
■ . ilone. Bisogna poi ripetere, che questo si- 
stema non si prepone per sjlvarequc' giusti 
provventi della Comunità , che soncsi per 
indolenza abbandonati al deperimento; ma 
per salvare soltanto la sostanza d' un siste- 
ma Annonario, addattandesi a favorire quan- 
to si può mai la libera panizazione. 
(0) Tra tutti, il povero vi è giuntato con 
più chiara lesione . Abbiamo già dimostra- 
to, che tre ìujocclii ili sollievo sulla gabcl- 
:la de! Fornatico non saranno poi la metà 
d'i quello, che si dovrebbe al povero per ? , 
aumento di spesa cagionatogli di cinque ba- 
iocchi nella spesa del forno, e per 1* inca- 
rì-nento delle Fascine. Ma conviene iunol- 
tre osservare, che !a Gabella del Fornatico 



non estendersi sulla macinatura dell'Anno- 
na, la quale io riguardo del povero che ha 
a sfamare, ti' era sempre staia preservata 
esente; laonde il pjvero doveva d rsi esente 
da questa Gabella, che in tutto era di ba- 
iocchi otto per sacco che si macina. N n 
dicasi dunque, che i! povero si solleva di tre 
baiocchi, ina che si grava per cinque. E 
che tra questo, e i danni sopra empiessi , il 
vero povero, eh' è fonato di comprare il 
pane al minuto, ha avuto da.ino di un pao- 
lo per sacco , oicre il maggior caro delle fa- 
scine. Il «ero povero r:s:rettoa doversi ap- 
pagare del necessario, non poteva essere cul- 
to di mira, che io questi due capi. 

• V 

-pine delle annotazioni 



3 pudor malus ulcera celar. 
Marat, efur. ad Quiniium, 
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Foris. Al Mollo tiititre Sig Jl Sig. 

Governatore di Rimila . 
Loco *f Sigilli 
Intus. Mollo illustre Sig. ER meglio rigai*. 

re gli affari dì 

totesta Anioni è siato risoluto dai Consoli in 
ima Congregazione limitasi avana di Lei cai? 
iniermma degli Aimondanzieri , e Deputali Eccle- 
siastici, tomi mi espongono , di venire a un nuo- 
vo Piana, e Stabilimento risultante dui Capito- 
li, che troverà compiegati a questa mia. E a- 
v( adonti quindi richiesta la mia approvazione, 
ho Io creduto di co" de scendere all' istanza me- 
ditare il mio Rescritto sotto la Data del presen- 
ti giorno. Siccome però desidero un' esatta, e 
plenaria osservanza de' medesimi Capitoli, così 
in virtù di questa comunico a V. S- tutte le mi» 
facoltà non tanto ordinarie, che in materia d' An- 
nona ad oggetto di procedere alla pubblicazione di 
un Bando relativamente ai detti Capitoli in quel- 
la parte spinalmente che si crederà più necessa- 
ria al fine suddetto . Tanto si compiacerà dì 
eseguire , e di comunicare ai Consoli , e Abbondan- 
litri per loro lume, e governo ; E te auguro felicità. 
Di V. S. Ravenna \. Settembre 1770. 

Affittito 

V. CARD. BORROMEO LEG. 

V. C. Marini Udii. 

Rimino ( Sig. Gw: ) con Capitali, 

Sa- 
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STABILIMENTO PER L' AMMINI- 
STRAZIONE, DELL' ANNONA 
DELLA CITTA' DX RIMINO. 



JL" Urto il Grano per Io Spiano del Pane, 
e Farina s'incetti a peso, e non a misu- 



lità di Grano, e con questo l'ormatone uno 
Stitjo si pesarà ; e onci peso, chi" risulterà , dov- 
rà essere il Campione, e regola ptr P Incetta 
di tutto il Grano suddetto; e col peso stesso 
dovrà fissarsi il prezzo da pagarsi ragguagliato 
con i prezzi della Piazza, ed in conseguenza 
il Sìg. Abbondanziere presdente a' Grani dov- 
rà rendere conto del Granajo a peso, e non 
a misura, fatti li debiti Defalchi ogni anno a 
senso de' Periti da deputarsi dalla Congrega- 
zione dell' Annona . Lo stesso Grano dovrà 
sempre essere di buona qualità, e recipiente, 
concio a due>VaIli, e sfossato, e condotto cui' 
Magazciù dell* Annona a spese de' Venditori; 
le quali condizioni sarà giusto, e ragionevole, 
che vengano contemplate nel prezzo a con- 
fronto de' diversi prezzi della l'i azza. 

A1U 
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1 1. 

Al.H Sig. Eleni destinati dal Generale Con- 
s.tno a rivedere i conti alli Sigg. Abbondanzi- 
eri dorranno i S:g. Abbondanzieri stessi dì ne 
Mesi in tre Misi consegnare il B. lancio dell' 
Annona, c ; oè del denaro ricavato dalla Vendita 
del Pane, c Farina , e del Grano, e Farina esistenti 
itc'Magazenì per umiliarlo ccl mezzo dell* 111 rao 
Magistrato all'Emo e Rino Sig. Card. Legato. 

_ III. 

A. Scanso d;Ile Fraudi sperimentatesi pur trop- 
po in altri tempi ne' Moli nari dovrà scegliersi 
per più anni uno, O due Mulini, e con que- 
sto, o questi stabilirsi la mercede per la Mo- 
litura in esso di tutto il Grano dell' Annona, 
giacché per un solo anno venia Proprietario 
de' Molinì vuole obbligare il suo Molino stan- 
te la perd'ta, die fa della concorrenza de'Par- 
ticolati a macinare in esso i loro grani . 

I V. 

L_ A Panizazione dovrà farsi a tutte spese del- 
1' Annona ne* Forni di essa, e non altrove, 
come hanno praticato i passati Appaltatori; de- 
stinando ì Sig. Abbondanzieri uno, o più Mi- 
nistri, che sovrain tendano agli Operai perla 
detta Puntazione, e Cuockura , acciò il Pa- 
ne 
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se sia di buona qualità a vantaggio de' Pove- 
ri, e 1' Annona non venga defraudata. , 

V. 

I Spacciatori del Pane, e Farina diano idonea 
Sgurtà da approvarli d.ii Sig. Abbondanzieri 
coli* obbligo ai delti Spacciatori del Pane di 
saldare ogni dieci giorni, e quelli dilla Farina 
almeno ogni Mese, e prii spesso ancora ad ar- 
bitrio de' Sig. Abbondanzieri in mano del S\g. 
Depositario dell' Annona il conto di tutto il 
Pane, e Farina, che saranno stati loro corse- 
gnati dentro tale termine; con facoltà al Sig. 
Depositario dell' Annona di astringerli pervia 
dì Mano regia al pagamento a saldo di tutto 
il denaro del Pane, e Farina loro rispettiva- 
mente consegnati, ad effetto di evitare il di- 
sordine, e confusione nel conteggio col traspor- 
tarsi nel conto successivo II residuo del denaro 
del Pane , e Farina dei precedenti dieci gior- 
ni, e mese rispettivamente. 

V I. 

E Perchè il maggior danno, che suole rice- 
vere 1' Annona , e quello che le deriva dai 
Panfangoli, a s;aro quelli, che furtivamente 
spacciando Pane, e Farina, diminuiscono lo Spia- 
no dell' Annona medesima , si dovrà perciò 
impetrare dall' Emo, e Rrho sig. Card. Lega- 
to 
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to un Bando ben rigoroso proibitivo non <o!o 
di vendere Pane, e Farina, ma proibitivi an- 
cora a qualunque Fornarq dì vendere Pane sotto 
qualunque pretesto, e colore anche di Pane ;i 
taglia, con facoltà di precedere per Inquisì io- 
ne anche colla deposizione di un solo Test'm > 
nio degno di fede contro noti maio ai For- 
nati, che contro t Compratori. 

V I I. 

Spirato l'anno de!!' Annona dovranno dentro 
il termine di due Mesi tanto il Depositario, 
quanto il Presidente a' Grani rendere esatto 
conto ai Revisori deputati dal Generale Con- 
siglio della Cassa, e del Granajo da loro ri- 
spettivamente amministrati; il quali 1 Deposita- 
rio sia reniito esigere tutti i Crediti dell* A . 
nona arretrati, e tuttora esigib li, e passati in 
Revisione, senza però 1' obbligo di averli egli 
per esatti, giacché non è suo tatto proprio. 

Vili. 

Il Ministro sovrainrendente alla Panizazione 
dovrà bollare cui Bollo della Comunità tutto il Pa- 
ne, che si fabbricherà ne' F^rni dell' Annona, 
e tenere esatto conto, e. registro di ciascuna 
quantità delie diverse qualità di Pane fabbrica- 
to in ogni giorno, passandone in ciascun gior- 
no i. distimo conto al Gomruusta dell' Annon.i . 
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A.L detto Ministro dovranno consegnarsi dal 
Sri;. Presidente a' Grani, o dal Granarisca su- 
balterno più di Staja sessanta di Farina per vol- 
ta, ciascun Stajo della quale dovrà pesarsi, e 
dal Ministro medesimo farsene di volta in vol- 
ta a! Sig. Prcs, dente a' Grani, o ;il Granarne» 
subalterno la ricevuta coli' espressione delle libbre . 
X. 

D Alla Farina consegnata al Ministro sovra, 
inteodente alla Panizaiione non dovrà mai le- 
varsene la benché menoma quantità per man- 
darla agli Spacci, il numero de* quali sia in ar- 
bitrio de' Sig. Abbondane eri di determinarlo, 
ma a questi dovrà spedirsi altra Farina dal Già- 



narista s 


alialierno, aecomp.i;irì.(j 


id^Ia con suo 


Esitato 


esprimente la quantici 


t delle libbre, 


che cad.11 


ino dee,ii Spacciatori di 


volta in volta 


avrà spe< 




nei iti di volta 






■ri stessi la Ri. 


cerata, L 




Computista di 




voha a debito de' rispt 


•«ivi Spacciato. 




vvertenza di non servii 


■si de' soli Nu- 



meri di Abigeo, ma delle Lettere nel descriver- 
si la quantità delle libbre di detta Farina. 
X I. 

S Aia p"so del Sig. Presidente a* Grani, o 
del Granarisu subalterno in sua vece di atten- 
de 
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dere a tutù i Pesi tanto del Grano che s' in* 
tetterà, quanto dell'altro che si consegnerà 
al i i Molinari, come pure della Farina, che sa- 
là portata dalli M-litiari stessi, e che verrà 
consegn.ua tanto al Ministro della PaniMzione, 
quanto agli Spacciatori. 

X I I. 

I? Annienti sarà peso del Presidente a' Grani, 
o del Granarista subalterno suddetti di tare i 
Bollettini a' Ministri Camerali per la spedizio- 
ne delle Bollette per la molitura, affinchè si 

Bollettini eoo i Ministri Camerali, e darsi in 
nota al Computista, ed in seguito di essa far- 
sene spedire il Mandato del pagamento. 

XIII. 

"Veruno de' Sigg. Abbortdanzieri possa di- 
spensarsi dall' esercizio di Abbondaniiere , se 
non per legittima cause, e coli' approvazione 
dell' Emo e Rino Sìg. Ordinale Legato , o- 
gnuno de' quali passi sostituire nell' Uffizio, 
che gli sarà toccato, o che assumerà, chiun- 
que a lui parerà, purché Egli sa sempre ri- 
sponsabilc all' Annona per i* idoneità , e ledei- 
tà del Sostituto . E cosi anche ciascuno dt' 
Sijig, Abbonda ri ieri non sarà tenuto, riè ob- 
bligato «misure all' Annona, se neri se pei 
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l' amministrazione di quella incombenza, che 
avrà esercitata, e non perle incombenze degli 
altri suoi Colleglli. 

X I V. 

In caso la necessità richiedesse per la mag- 
giore custodia de' Grani di doverli far passare 
nuovamente per i Valli, debba il Sig. Presi- 
dente ai Grani farne intesa la Congrega zione 
dell' Annona per riportarne la licenza, ed la- 
di giustificare con documento giurato de' Con- 
ciatori il peso, e misura della Conciatura ri- 
cavata . 

Rimino questo di 16. Agosto 1770. 

^Upradicta Capitala npprnbtrmitf , et coxftrma- 
mvs, et proni in eis obserwri, ferì, ti exeqm 
tnuzdamtti . 

Datarti Ravennae hoc die 5. Sepiembris 1770. 
V. CARD. BORROM^US LEG. 
V. C. Marìnus Aud. 
Loco tjt Sigilli 

Joseph de Straphìms.Secrer. 

MB- 
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MEMORIA ALL' ILLUSTR1S. 
SIMA CONCREC AZIONE 
DELL' ANMONA 
de' 3P- settembre 1791. 

J A Comunità di Rimino deve dirsi asso- 
luta Proprietaria degli utili del pan venale; se, 
come è ben noto alle SS. LL. Illme, i Sera- 
mi Pontefici le concedettero d'essere ammessa 
a vistose somme di Luoghi-di-Monte Vacabi- 
li 'in benefizio , del Porto, ipotecando il Dazio 
del Pane insieme con altri Dazj; se oltre a 
ciò gli Emi Legati hanno di tempo in tempo 
interposto la loro autorità perchè la Cassa del 
Porto non rimanesse defraudata di questo pro- 
vento; se apparisce in fine da loro Decreti, 
che le contìnue grandiose spese fatte dalla Co- 
munità per non perdere il Porto, e il commer- 
cio, hanno sempre avuto per base gli utili del- 
l' Annona . 

Sendo pertanto gli utili del pan venale (li 
proprietà Comune; non si dovrà contrastare, 
che la Comunità non potesse con tutta ragio- 
ne volerne disporre in forma da sollevare i pe- 
si , che cadono sopra le diverse Classi de' Cit- 
tadini, e moho meno le si potrebbe contrasta- 
re di volerne costituire un fondo, il quale ser- 
visse a provedere ne' casi d'estrema penuria ,c 
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risparmiare per quanto si potesse de' nuovi pe- 
&i , che r et occasione delle carestìe si doves- 
sero sopraccaricare a' Cittadini . 

I debiti, che gravano la Comun'tà per 
ragione del sollievo dato a' poveri nell' oncia 
de! pane per ordine de' Superiori negli anni di 
strema carestia, le danno un duplicato diritto 
sopra gli unii della pan inazione; almeno sin 
a tanto, eh' ella sia stata ricompensata del Ca- 
pitale d'essi debiti. Giacché la Comunità non 
è mai condiscesa a volersene caricare , dopo che 
con autorità de' Superiori venne fissato, che SÌ 
dovessero estinguere per quel modo stesso) per 
■ cui si erano costituiti, cioè per Io Spaccio del 

. dovesse addossile a tutta la popolazione - Che 
se una porzione, e la maggiore, di questi de- 
biti per vigore d' un Motuproprio Pontifìcio è 
stata compresa tra. i debiti di Tabella Privile- 
giata , ed è passata in tal modo ad aggravio della 
Comunità; non si dovrà per tanto dire, che 
la Comunità fosse da quel Motuproprio spo- 
gliata del diritto di ricompensa sopra gli avan- 
zi dell' Annona . Un Motuproprio Sovrano 
diretto unicamente a sollevare le Comunità dol- 
io Stato non poteva mai soffrire una conseguen- 
za sì fatta . Sospetto dì ciò non è mai ca- 
duto, né deve cadere in mente a persona. I 
Pubblici Rappresentanti hanno all' occasione. 

fot- 
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farro gustate a' Superiori la gius t Ìli* di questo 
compenso, e ne limino ripircuo favorevoli c 
corrisponde.! ci le disposizioni. 

Ognuno sa come è succeduto I' annichila, 
mento dell' Annona divenuta oggi rispetto al 
Pubblico un ogpetto meramente passivo senza 
sistema, senza leggi, che ne rass-curiuo la sus- 
sistenza . Ognuno sa che un favore troppo 
immaturamente deciso per un' assoluta libertà 

tatto fo scheletro 'dell' Annona, condannando- 
la a non dovere che servire alla necessità de' Pan- 
fangoli nelle incidenze d'una impedita macina- 
Di remo che un Governatore locale siasi 
figuratod'avere facoltà sufficienti per sopprime- 
re di fatto tutti i diritti delia Gomuniià sull' 
Annona, autorizzando prima verbalmente, po-. 
scia proteggendo pubblicamente il libero merci- 
monio del pane, laonde 1' Annona dovesse o 
discapitare, o cessare? Diremo, che alle pub- 
bliche Magistrature sia lecito d' acconsentire a 
onesto depredamento, prima che il Generale 
Consiglio sia stato richiesto a dire se piace o 
no che rimangano, in quanto all'effetto alme- 
no, illusi, se'non distrutti, questi diritti della 
Comunità £ 

Se al Generale Consìglio si avesse a pro- 
porre questo partito, io non dubiterei di ve- 
derlo disposto a far sacrificio del suo interesse 
per 
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per le spese passare; quando il nuovo Sistema 
Ja sostituirsi ali' Annona fusse almen tale, che 
non lasciasse la Comunità sempre esposta al 
pericolo di dover accrescere per conto del pane 
nuove gravezze alla popolazione, dopo ceduto 
ogni mezzo atto a sanar rjuelle piaghe; quan- 
do fosse poi anche tale iì nuovo Sistema, che 
il popolo lasse per ritrarne tutto il vantaggio 
possibile . Pretendere che diversamente il Con- 
siglio ci acconsentisse, sarebbe pretendere che 
acconsentisse a danni immensurabili, ed irrepa- 
rabili delia Popolazione, e a dispogliarla de' pro- 



Resia dunque ad esaminarsi, se la popola- 
zione starebbe meglio con la libertà del pan 
venale, o con Io Spaccio privativo dell' Anno- 
na; inteso, che la Comunità non voglia altro 
degli utili dell' Annona per rispetto a* conti 
passati. 

La cosa, s' io non travedo, è così chiara 
a distinguersi, eh* io temerei sempre d* olTen- 
dere le SS. LL. Illme con proporne i motivi, 
se <fa loro medesime non me ne venisse il co- 
rnando . Ma per obbedirle, io propongo prima, 
che io quanto al peso del pane la popolazione 

nona, che da' Parifangoli . Imperciocché una 
ben regolata Annona potrà ne' mesi più avvantag- 
giati di prezzo amplificare le sue incette anco- 
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ja con sfidi! isf azione e vantaggio de' Possidenti. 
E' vero che ciò non ostante non sarà possiti* 
le, eh' ella possa conservare un Calmiere sem- 
pre costante a tutto il eorso dell'anno, quan- 
do avvenga che il prezzo del grano getti aumen- 
to considerabile. 

Di necessità dovrà allora riformarsi il Cal- 
miere per non vedere in breve tempo ingoiati 
la provisra dell' Annona, o meglio diremo il 
pane de' poveri , da chi non e sproveduto di gra- 
no altronde, e facilmente ancora dagli esteri . 
Ma gli è poi certo, che generalmente V An- 
nona non s' indurrà a diminuire l* oncia del 
Pane, se non sia fonata da tale necessità . E 
questa lentezza dell* Annona a rimoversi per 
poco dal Calmiere fissato, influendo sempre ad 
alleggerire l'aumento del prezzo plateale del gra- 
no, renderà vantaggio ancora a tutti quelli, 
clic usano di panizzare in casa per proprio uso. 
Ma i Pantangoli all' opposto per ogni altera- 
zione abbenchè piccola vorranno diminuii' l 1 on» 
eia o con I' autorità del Calmiere o per inge- 
gno di loro industria . In fine, dev' essere gran 
differenza, se il povero si avrà a sfamare dall' 
Annona, ovvero da' Panfangoli. Quella, dopo 
fissato un giusto Calmiere, per cui sia salvo il 
suo Capitale, non avrà alcun interesse ad ope- 
rare perchè il prezzo del grano si alzi su la 
piazza . Questi all' incontro, come avranno 
,«4-:turat» una sufficiente prevista diGrano,as% 
- . f E«- 
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prtfcran.no il massiccio de'loro utili dille aire- 
razioni de! prezzo plateale . La stessa necessi- 
tà che obbligherebbe in qualche cas.i 1' Anno- 
ri a diminuire l* oncia, obbligherebbe molto 
più presto i Panfangoli . Ma gli utili fitti per 
simile circostanza dall' Annona potrebbero poi 
versarsi di nuovo in sollievo della popolazione: 
non pia quelli assorbiti da* Panfangoli. 

Quanto poi sarà facile ad un Governatore 
Telante di vigilare sopra il giusto peso del pa- 
re dell' Annona; altrettanto gli riuscirà impos- 
sibile d'impedire, efie i Panfangoli non iscemi- 
110 1* oncia sotto quello che il Calmiere prescri- 
ve . Le moltiplica diligenze die si vorrebbero 
per ciò mettere in pratica, si convertirebbero 
facilmente tra breve tempo in nuova occasione 
di scemamente dell' oncia. 

Rispetto poi alla qualità del pane, chi ne- 
gherà che una pubblica Annona non potrà ado- 
perare maggiori diligenze per la scelta e cu- 
stodia de' Grani e delle Farine, che non po- 
tranno generalmente i Panfàng ili ? E chi non 
vede come ogni Governatore, che voglia appli- 
carsi con tutto zelo al lodevole scopo del per- 
fezionamento della pani razione, potrà meglio 
riuscirvi, quand' ella sia raccolta sotto gli occhi 
suoi e d' una Mjgistratura , che qtundo sia 
disseminata per ogni viottolo? 

Non potrebbe dunque determinarti i! Gene. 
Mie Consiglio * sacrificare i diritti delia Coma- 
oìtà 
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nità per un sistema, che non è poi il miglio- 
re pe' manducanti del pan venale. 

Fosse poi almeno iJ migliore per rispetto 
a ciò che può conseguirne alla popolazione ! 
Ma tutto ali' opposto . Ristringansi pure gli 
utili che potrà fare l* Annona , a que" 25. o 30, 
baiocchi per ogni Staro, che il Calmiere accori 
da a' Panfangoli: sarà sempre vero, che la som- 
ma di questi utili , detratte ancora le spese 
tutte, potrà sempre impiegarsi in qualche mor 
do a sollievo della popolazione in un anno pe- 
rurioso. Qua] sollievo all' opposto potrà spe- 
rare la Popolazione in anno calamitoso dà par- 
ticolari, che abbiano lucrato su la panizzazìo- 
nei 1 Ninno per verità. Ma a' Superiori e a' 
Pubblici Rappresentanti daranno le viscere di 
lasciare senza sollievo una popola/iene, che sia 
ridotta ad estremo caro di vitto? No certamen- 
te. Dunque iti tal caso o si dovrà ripristi- 
nate 1' Annona a discapito, formando nuovi de- 
biti per lo sfamo del Popolo, o invocare altre 
providenze, sempre però a discapito pubblico. E 
in fi ne toccherà alla popolazione pagare in un 
modo o in un altro que' nuovi debiti. 

Persuaso, che alla Congregazione dell'Annona 
spetti per ragion di dovere il prendere in esa- 
me le conseguenze d' un sistema qualunque 
Annonario, io mi compiaccio à' avere offerto 
alie SS. LL. Illfhe un motivo per determinar- 
liti, e fare cosi pubblica mostra diquel sincero 
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zelo, die le anima nella causa più grande, die 
dopo quella della pubblica sanità , p;>ssa agitarsi 
da persone consecratc al pubblico bene. 

Assoggettando le mie particolari riflessioni 
ad un Consesso cosi illuminato, io sono bea 
disposto a sentire con egual compiacenza e quel- 
lo che potesse ritorcersi contro i miei pensa- 
menti, e quello che coincidesse ad avvalorarli. 

Non si vuol per altro dissimulare, che in 
una causa tanto importante e delicata, o.si 
riguardino le conseguenze che toccano la Co- 
munità e la popolazione in genere, o quelle 



tiene che d' esporre i nostri premurosi rirìcssi 
all' riluminatissimo Principe, che veglia al fe- 
lice governo di questa Provincia. E^lt stesso 
con sua ve nettissima lettera de 16. marzo pros- 
simo passato diretta a questo nostro dcgnissirqa 
Sig. Governatore erasi espresso, eh; non ostan- 
te il sentimento propalato da alcune Rappre- 
sentanze, si doveva per adempiere la sua men- 
te esaminare maturamente in un Generale Con- 
s'glto tutto quello, che proponevasi intorno al- 
lo stabilire 1' introdottasi libertà di panizzare; 
riserbandosi Egli a prendere stabili determina- 
zioni, dopo che il Consiglio avesse con matu- 
ro esame sopra tutto il complessa abbracciai» 
mi qualunque partito. 
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La qual cosa roti essendo slrcra avvfnu* 
ta, sarebbe prematuro il dire, che 1* Emc Le- 
gato .ibb^ stab lmcote sanzionati,, qualunque na- 
si il presriv* sistema; siccome prematuro sa- 
rebbe ;i dire, die abbialo addoua.o il Genera 

Per tutte ques;e ragioni nel tempo stesso, 
che alle SS. LI* Ul&e mi do l' onore di pre- 
sentare queii.i M -noria , debbo conchiudere in 
discarico del m^o divere, facendo istanza, che 
le SS.LL. Illnie vogliano prefiggersi un discre- 
to termine di tempo, per raccogliere quanto 
accederà dì potersi corsiderare o in conferma, 
o in rifiuto de' miei sentimenti, per umiliarne 
surcessivamente con questa istessa Memoria !e 
ragioni bine inde prodotte al prelodato Emo 
Principe; facendo instanza finalmente, che la 
presente Memoriain discarico della commissione 
ingiuntami sia registrata negli Atti della pre- 
sente Congregazione. 



Frsnetta Battagli* un» degli Abbomtanveri. 



ESA- 
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ESAMINA CI UNO SCRITTO 

INTITOLATO 

VARALELLQ ARITMETICO E RAGIONATO 
con epurale 

Dis;i:e ìunìtiam moniti. Virg. Aencid. Lib. vi. 



J. ^On possiamo dispensarci di tener conto di 
questo Scritto, che si è veduto giraiedal gior- 
no ultimo di settembre ; esigendolo e 1' im- 
portanza del titolo col quale si enuncile mol- 
to più I' epigrafe che gli sta in fronte; e per 
la cjua'e ha meritato d'essere prodotto in Con- 
gregwione dell'Annona il giorno medesimo da 
mano amorevole e degna del nostro riguardo. 

Nel prenderlo in coi>s ; Jerazio,ie , 'lascere- 
mo per ultimo d'esaminarne, se occorra, l'a- 
ritmetica ; persuasi non jolodel valore del con* 
put.sta, ma d'ogni sua scrupolosa esattezza in 
raccogliere ogni mera' oncia, ogni ottava, ogni 
mezza ottava, e se v'ha cosa più sottile e vo- 
latile, espressa nel Campione de' Calmieri, a di- 
mostrare il preciso peso del pane, che il pove- 
ro debbe aspettarsi da'panfangoli perirti bajocco. 

Perchè il paralello sia ragionato , converrà 
che sia insti tutto con que' principi] di giustizia 
die il ragionatore non rifiuta d'ammettere, e 
tlie 
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che con !e parale tdte di bocca al più in fé) ite 
dell' èrebo virgiliano c' intima d' imparare Ja 
lui. Ma noi d> lib rici g.a co-isolarri che, sci)?.» 
contravenire a' suoi princ.piì dr giustim, egli ih- 
b ; a veduto di potere ammette' t la jw ed ira- 
portante quislione risultatili dal dìruto naturali., 
st a" o "0 permtss» di rìmbttJmrsi d'un seenr* 
so dato vi papato ne! caso d'ano strino insogno \ 
M l cas, mi che la vii* del pondo fase in gra- 
« piccolo; giacché questa, a M o parere,* P* 
me» circostanza, mila quale, l Governo , può sen- 
ta offendere la proprietà e la giustizia, coma», 
dare che si perda s;:! cM.-nkre. Supponendo tini- 
sa la quistioìie per il si, egli si trova appun- 
to perfettamente d'accordo coti noi, che nel ca- 
so nostro crediamo altrettanto per tutte quelle 
ragioni, eh' e' non esige di dover prUlrire. 

V Annona potrà dunque in simil taso inno- 
cuamente e tran.ji-i!!.tuir;:te ri'nborsarii , ve-fanjo 
d' amia in ama su! calmiere de! pa-rfa aiolo sei p.to- 
li, otto paoli, uno scudo, secondo chi o ti prezzo del 
grano, o le circostanze de! popolo permetteranno , 
e finalianlocbh siasi p '-e fetta ■nienti reintegrata. O- 

ra io non vedo qti.il differenza sia tra il calmie- 
re del paufang'Jo e quello dell'Annona; se non 
forse, che quello dell" Annona favorito dalla pri- 
vativa eh' ella gode delle prime inceice, ave- 
va il pregio 6' una stabilità e duraziuue, che 
la s. ila forza d' una recessità poteva lai volta 
smuovere: la guai fermezia non era il più del- 
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le volte, che un contrappeso fcvorevclc a' man- 
ducanti poveri cernirò le arbitrarie o. studiate 
alreraiioni del p.-ezzo del grano su la piazza. 
Laddove il calmiere del pariamolo altro non 
È per t poveri, che itti barometro indicante di 
giorno in giorno la maggiore o minor predo- 
ne delle ricerche e delle speculazioni de' mcr- 
caini. E questa differenza non è già di piccia 



vincoli delia sjeierà civile, crediamo die di due 
Astemi Annonari! , quello debbasi preferire, che 
senza -r : a- o d.-. : proprie tsni. reietto s ; aceon- 
faccia a favorire la classe più povera. Imperoc- 
ché una classe che dalla Provvidenza é riserva- 
ta a doversi appagare del necessito vitro del 
pane, menta bere tutta la parzialità del gover- 
no in confronto di quelle costituite in più co- 
meda condizione: siccome tra parecchi fratelli 
quelli meri [crebbero d'essere dal pjdre con più. 



beccìlli , o di corpo infermici , fossero meno 
adatti a procurarselo di loro fatica od indu- 
stria . Fuori di cuuocctò non s' intende che 
in sostanza sia divario alcuno tra un calmiere 
i fatto per servire all' Annona, e un altro fatto 
per servire a' panfangoli . Che perciò I' An- 
noila ht potuto secondo le regole stesse di 
giu- 
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giustizia prot 
diamente e ti 
do d'anno Ì>t . 
uno scado, 



veniva tacendo, quando per rovesciarla comincia- 
rono a minare i nostri speculatori politici - econo- 
misti. Ed oltre a c:ò veniva con gli utili natura- 
li d'un' Annona racco^hord quella, che alla Co- 
munità st doveva per ragione delizio del pan ve- 
nale. Ma il nostro ragionatore ha filli poi tenuto 
conto di questo debito dell' Annona nel formale 
il suo padello ? Sentiamo ome io i istituisce. 

A decidere st possa essere piti vanlav^ios*. 
a povero la privativa dtW Annona o la 'libertà 

tante dadn \o\%MÌ^ a um Ì dAqmnS t at\w del 
PJ"*,<he nel lasso di dieci ami avrd'bero nctvm 

so corrispondente al p*zzo di bajocchi quattro, 
avendolo J' imo comprato dall' Annona, e l' altro 
dai panfan^oh , se vi fosse stala la libertà di pa. 
mzZflit a cimieri regolato dai prezzi carenti U 
giaz,- 
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piaZZ* ■ Sia P altro confronto ili quanto avreb- 
%tro spiso due pecione, che nello sasso suddetto 
spazio di tempo avessero ogni giorno comprale 
Ibbedne e mezzo di pane pruvtdendolo l'uno dall' 
A'"""">, t '* a! ""° dai Patifangoii . In questo 
modo vediamo ch'egli va a stabilire i risultati 
de' due conlVomi, paijg'jnardo prima quello che 
avrebbe ricevuto in d eci anni cominciando dal 
primo di Ctinaro 177^. uno che avesse giornal- 
tntnlt comprata dall' Annona una tiera del Wf- 

■ td estiviti di tempo in tempo dall' Annona mule- 
Sima , con qmllo che avrebbe ricevuto /' altro che 
0 vesse pe, lo stesso tempo comprato una tiera del 
■valore di baiocchi quattro ricavata dalla tariffa 
de' calmieri formati con tutte k solennità per or- 
dine de' Savori Superiori li 27. Agosto 17S9. < 
li 16. Decembre 1790. da osservarsi da chiun- 
que vtndt pane ■ paragonando in secondo luogo 
queilo, che nello stcss.i spuzio di tempo avreb- 
be Speso uno che avesse compralo ogni giorno dall' 
Annona !:'ti-: t due e mezzo di pane b:amo , con quello 
che 5.1 rebiiesi speso da chi avesse similmente com- 
prato libbre due e mezzo di pane bianco da' panf an- 
geli , se vi fosse Slata la libertà di vender pane. ■ 
Perdoni il Sig. ragionatore, se noi con- 
chiudiamo subirò, che il suo paralcllo cosi ia- 
stituiio, se non si ha a dire mendace, manca 
alieno di logica t e non è ragionato . Come 
fciuJ.care dell' attività di due economi dall' 
ap- 
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apparente comparsa delle famiglie state lo- 
ro raccomandate; se I' uno soddisfacendo i pesi 
dell' azienda avrà pur tuttavìa mantenuto io 
conveniente decoro il trattamento della fami- 
glia ; 1' altro per concederle di 1 a rg Ilesini ara 
smodata me ni e avrà cessato di pagare chi si do- 
veva? D' un economo che si vantava d'avere 
per questo modo rabberciato un'azienda, mi rii 
cordo che in fine ebbe il premio dovuto con 
lina lunga prigionia. 

Il nostro ragionatore senza dar pena al suo 
computista di distillare per lan-ibicco que' suol 
pomposi risultati , avrebbe potuto dire in breve, 
che i panfangoli servendosi d'un calmiere, che 
per ragioni a lui forse nore, a noi sin ora ce- 
late, non. ha alcun riguardo dVc'eHci dell'An- 
nona, possono dare oncia più abbondante che 
non poteva dare l'Annona, contemplando tiel 
suo calmiere di dovere soddisfare i suoi debiti - 
Avrebbe detto cosa vera verissima; e ninno gli 
avrebbe contrastato una tal >erìtà ; siccome noi 
non siamo per contrarrcela . 

Non potremo però essergli eos' condiscen- 
denti, quando egli voglia per ciò dedurne, che 
Ja libertà del paniz^re'abbia ad essere a! pose- 
ro più vantaggiosa dilla privativa dell' Annona. 
Ma all' incontro noi sosteniamo, che sem pre- 
thè lo spaccio del pan renale siasi quitato per 
modo legittimo di que* debiti, che lo gravano; 
Io spaccio privativo deli' Annona sarà a' man. 
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duranti del pan venale più vantaggioso , e gene- 
ralmente più proficuo alle classi più povere del- 
la popolazione, che non può esserlo lo spaccio 
de* panfa 'gol*- 

Noi scorgiamo die il nostro ragionatore 
Don si è molto addomesticato con quella buo- 
na logica, che dovrebbe aver famigliare, Impe- 
roccliè A,po aver detto in sul conchiudere del 
suo paralello che se può fare monopolio «IT in- 
etti* il panfangolo.Lò farlo ezmlmtat V Ap- 



provasse in qualche modo la sua maggiore, del- 
la quale ron siamo punto persuasi. Ma egli ne 
conclude poi, che siccome pr dare il pane al 
povero n»n vi sono che ire melodi, o appalto t o 
libertà di pnmzZ">~' ,o amministrazione , b:so^n,v-à 
dimqut non far p:ù pane, perchè nessuno de' me- 
lodi va esente da! peritilo drf monopolio-, quan- 
do in buona logica avrebbe dovuto insegnarne, 
che quel rneu.do si vini preferire, nel quale il 
monopolio s'a p^ù fàcilmente emendabile agli 
occhi d' un vigilante e mite Governo. 

Dopo ave;e rilevato, che il paralello affac- 
ciataci per conto di logica rcn si sostiene e 
non è ragionato, quale si enuncia; nulla più: 
conchiuderà d' esaminarne 1* aritmetica. I calco- 
li, t ut tocchi condotti dil computista con la mas- 
sima esatezza , non ci tratterrebbero a spendervi 
intorno p;ii lungo tempo. Ma per non defrau- 
dare 
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dare 1a fatica e l' industria del computista di 
quello che gli è dovuto, diremo che sarJibe 
gran peccato, se dopo tanta sua diligenza in pec- 
chiate le frazioni più volatili del calmiere in 
vantaggio de' poveri, dovessero poi queste èva. 
potare per forza di non so quale interna fer- 
mentazione nella gran prova del forno. La quale 
evaporazione quando non fisse coercibile, come 
abbiamo occasione di temere che la non s ; a; 
troppo scemerebbero qiie' risultati v : stosl, de' 
quali il suo ragionatore ha creduto di potersi 
sì ben giovare. Oltre poi i due calmieri, sopra 
i quali al computista è stato ordinato di Iato- 
rare, ci è noto un alerò calmiere stato forma- 
to con altrettanta solennità in presenza del mo- 
derno degnissimo Signor Governarore a' ig. e 
19. maggio di quest'anno 1791, e che ha ser- 
vito, e dicesi che serva ancora presente mente 
a' panfanguli. In cosa imporrante, e dove i ri- 
sultali s* accrescono con le frazioni impalpabili 
decimali, ci perdoni se saremo scrupolosi ener- 
vando che questo Calmiere differisce dagli akri 
due almeno d* una ottava e mezza. E pure egli 
diminuisce 1' vitile del panfangolo almeno d: ba- 
iocchi venticinque e mezzo per ogni staro. La 
qual cosa ci fa dubitare che non sìa abbastanza 
sicura 1* applicazione a' 10. anni dì quel primo 
calmiere. Lo scrupolo sarà valutabile, quarrlo 
sono scrupoli che si mettono a conteggio. Ma 
non saia poi uno scrupolo i' osservare, che ne' 
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dieci unni del confronto immaginata il dìlìgtto 
le padre di famìglia non avrebbe sempre potu- 
to ricevere dal panfangolo '1 peso del pane cor- 
rispondente al calmiere. 

Ci è noto, che per sicurezza del cornuti 
siero, è d" uopo che in mezzo alla libera pa. 

la pubblica Annona, tenendo pronto un ammasso 
di scceilto sacchi di grano o farina, perchè vi 
possano sempre ricorrere i panfangoli , se i- 
ghiacci del verno o la siccità della srate non per- 
mettessero di macinare- Questo ammasso onci 
tempo della macinatura impedita, o dopo passa- 
to il pericolo, si deve spianare da' panfangoli, 
e pagar quello che costa in natura; oltre le 
spese che si mantengono perciò vive e necessa- 
rie Dell' Annona. Il costodi queste farine rie- 
sce a e deve riuscite così spesse volte più grave 
di quello che mostrano i prezzi del grano su 
la piazza. Si permette allora pertanto gitisramen- 
te a' panfangoli di scemare proporzionatamente 
il peso del pane, sinché l'ammasso sia comu- 
mato. Eiìsì però assottigliando l'industria dell' 
arte loro, studiano d' andare a rilento nel ri. 
cevere quelle farine; e mischiando con quelle 
altre provenienti da migliore mercato, protrag- 
gono quanto più possono I* utile di qut-sta spe- 
culazione. In tutto questo tempo il diligenti p*- 
drt di famiglia rimane frodato dell' utile della, 
libera paniiaiione; e gli avrà ozi che dovrebbe-. 
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re farlo divenire capitalista dopo dieci anni , n 
diminuiscono ancora per questo modo. I! dili- 
genti padre dì faìiiìgha numerosi potrebbe an- 
cora desiderare di provedersi di pane ordinario 
ossia bruno per divenire capitalista forse più fa- 
cilmente; e porrebbe desiderarlo invano, quan- 
do il calmiere fosse tale, che obbligasse in tal 
qual modo i Panfangoli di non fabbricare altro 
pane che il bianco. 

Ci pare in somma, Signor raffinatore e 
Signor computista, che con le lenti dell'aritme- 
tica e con un po di lume di falso raziocìnio ci 
abbiate voluto mostrare il vostro capitalista, co- 
me a' fanciulli 1' elefante colla lanterna magi- 
ca. Ma le ingegnose invenzioni meritano bene 
d'essere inimitate, e sempre diesi possa, per- 
fezionate ancora: e però é stato già chi ha stu- 
diato d'immiiare 1' esempio della vostra pros- 
pettiva, lavorando interno ad una, che avrà for- 
se qualche difetto di meno. Degnatevi di farci 
qualche attenzione, come noi volentieri ci sia- 
mo indotto ad offeritela . . 

Sia 1' Annona I' unico Panfangolo, dal 
quale per lo spazio di dieci anni ognuno abbia 
a prevedersi del pane venale. Già non è dub- 
bio, che a lei non potesse servire il Calmiere 
istcsso che potrebbe servire ai più. Crediamo 
egualmente, che questo unico Panfangclu do- 
rrebbe spianare un anno per l" altro Srara tre- 
mila dugar-jJ di grano; quanto soleva spranarn», 
gnau* 
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quando denominava^! Annona, coti un calmie- 
re meno a' poveri vantaggioso. L' Annona dun- 
que,ccme Panfangolo, lucrerà que* baiocchi cin- 
quantotto e mezzo per ogni staro, clic il vo- 
stro Cilnvcre concede a' particolari panfam 
netti da ogni spL.'sa; e perciò netti da spese di 
molitura, di bolletta, di cottura, di pesa, di 
opere &c. &c. guadagnerà un anno T>er 1' al- 
tro =^ 187». 

Ma conviene, direte voi, difal- 



gravose,le quali assorbiranno tue 
to l'utile; laonde l'Annona non 
potrebbe farla da Panfangolo . 
Vediamolo . 

AI Sig. Governatore, secondo 
il solito, due sacchi di grano; che 
un anno per 1' altro si compii. 
r;mo z& J. Sa. 

Al Cancelliere del governo per 
le assegne -^7 9. 

Al Registratore de' prezzi del- 
la piazza ^7 16. 

Al Segretario della Congre- 
gazione - - - - - ^ ' 11. 

Al Sig Presidente per suo o- 
norario, sendo egli ancora mal. 
k-vadorc della Cassa e del gra. 
gara ....... 
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A] Granarista subalterno -^7 
Al Computista dell' Anno- 



na -o^ 44. 

Bonifico per il calo del grano 
fissato al Granarista in libbre quat- 
tro per ugni staro sopra le sta- 
ra J200. computate 4 paoli jg. 
lo staro sono un anno per 1' 
altro SV ìij. 61. 

Spese occorrenti per il grana- 
ro un anno per 1' aliro - ^Ì7 45. 

PerJita nel cambio de' quat- 
trinelli si ponga a - - - 40. 

Per le spese diverse si pon- 
gano - ' 30. ' 

SonodunquedadifTaicarsi 707. 22. 

E rimangono liberi per l'An- 
nona un anno per 1' altro - ^iiG^.jt. 

Ma 1' Annona non ispendeva 
per vendere il pane con questo 
spaccio di stara 3100. più che 
scudi dugento cinquanta, e per- 
ciò ri sfarmi e re bbe in questa spe- 
sa, che il vostro Calmiere fissa 
adnn paoloperognistaro - ^ 70. 

L' Annona non pagava la ga- 
bella dil fòrnatico, cioè bajjcthi 
otto per sacco, che il Calmiere 

g - 50- 
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«5tro fa pagare a' panfangoli; 
e però sono da aggiungersi a' tuoi 
utili »------ =57 256. 



=o7 1490- 78- 

Ris pernierebbe nella cottura 
c nella manifattura almeno 4. 
biacchi perogni sacco, cioè - ^7 nJ. 

e nelle meroedi a' molinari 
non pagando più che bajocchi 
11 96. 



„ ^ 1714-78. 

Cosi gli utili netti un anno per 1' altro 
sarebbero scudi mille settecento quindici, che si 
porrebbero impiegare metà in sollievo de' man- 
ducanti della città sulla gabella del fornatico, 
metà in sollievo de" contadini su la parte colo- 
nica del Taglione; quando per caso straordina- 
rio non avessero occorso ne' lavori del porto, 
<he interessano ogni classe di persone. 

Mi noi vogliamo essere più facili che il 
Sig- Ragionatore forse non crede. Invcre del cal- 
miere eh' egli ha prescelto per le operazioni 
del suo computista, noi vogliamo accordargli , 
che I' Annona, come panf.u:golo servasi di gue- 
st' ultimo del 1791. 

Allora guadagnerebbe tuttavia 
tìn anno per 1' altro scudi otto- 
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et" tono vanta nove da impiegarsi 

come sopra - - - - ^ 898.78. 

e ciò non ostante ti dihgmt 
padre di famigli» d'verrebbe in 
dieci anni capitalista ^ome il Sig. 
Ragionatore vuole the sia. 

Richiederemo noi dunque in ultimo: qua! 
mai cagione imp -reame ha dato impulso a quel- 
li che sonosi affaticati per rovesciare, se venia 
lor litro, per sino 1' Edificio pubblico dell' Art-, 
nona? Non I' impegno per gl* interessi della 
Comunità, non 1* impegno per il vantaggio de* 
manducanti del pan venale, non I* impegno e 
la parzialità per le classi più povere. Perocché 
tutto questo otteneva» meglio conservando Io 
spaccio privativo dell' Annona. 

// post tawate da'paifa^oli, dice il Ra- 



resse chi sia bm condiate , amò mM U reni 
invelo. Questo suo ragionare al .olito non 
ci soddisfa; abbenchè « venga drcendo, che la 
coìtìnùt sptritnzfi ci assicura di questa verità, 
A z: la comune espericnia c'insegna die ogni 
qualunque manifattura più si raffina e si fa per- 
fetta, quando sia raccolta sotto uno stesso ;ec- 
to, e sotto 1' ispezione di chi vogl ; a scendere 
a perfezionarla. Noi non negheremo che la pa- 
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sizazione dell'Annona non ammettesse miglio- 
ragione, Ma fucila mano «ressa the poteva me- 
glio d'ogni altra giovarla per questo fine; per- 
chè appi ccisi a il; ri n cessare! bisogna ben esse- 
re d' un genio distruggi ture, per mettere testo 
il ferro, dove può valere la medicina. O dev" 
CSi-cre si&iio sterile di previdenze, ehi non sap- 
pia altro che dist-ruggere quello, che st-ffre 
tj K.khe difetto. L' iiliimo di della uri versai 
J-s:n«ioiie potrebbe s. I. tmeiite appagare teste si 
fané. 

Sp ; am.inJosi !' Annona da' fondamenti, vo- 
lo asi perle 'io nate la pamzaz ; one ? voleva» sta- 
bilire In libi- rea di qualunque industriosa famì- 
gl'a a procacciarci sollievoci'il la fabbricazione del 
pine? Noi aderiamo francamente, che non po- 
tevano ptr questo modo che allontanarsi dall' 
uno e dall'alito fine. Contro 1' esperienza del- 
la quale ti ragionatore si vanta, noi abbiamo 
D.i djcu'iienio asiai seno della sperier.za degli 
stesisi panEiiigjIi, i q.iali dichiaralo per moke 
distinte ragioni, che il sistema ideato da^Ii spe- 
culagli politici economisti non gli assicura né 
di p.Here sempre far pane, né di poterlo fare 
cotti. pL 'StJ di buoi-e Farne: ihe perciò invocano 
eglino sussi la pru denza delia pubblica Anno- 
na dall' ottimo ed illuminato Principe della 
Provincia . 



F j N E. 
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